
— 8613 — Criniera dei Deputati Atti Parlamentari 
L E G I S L A T U R A X X I I — l a S E S S I O N E D I S C U S S I O N I — l a TORNATA DEL 1 8 GIUGNO 1 9 l 6 

( ' ( ' X X I I . 

I a TORNATA DI LUNEDI 18 GIUGNO 1906 

PRESIDENZA D E L V I C E P R E S I D E N T E D E R I S E I S . 

I N D I C E . 
I T e r r o v i e dello Stato (Provvedimenti per l'eser-

cizio:; seguito della discussione del dise-
gno di legge): 

DANEO Pag. 8627-28-30-40-A 
FILÌ-ASTOLFONE . . 8619 
GIANTURCO (ministro) 8619-27-28-29 

8630-3O-36-37-38-40-B-40-C 
GRAFFAGNI 8628-30 
GUERRITORE 8637-39 
LUZZATTO A . {relatore) 8613-27-28-30-35 
MANTICA . . 8630-26-37 
MORELLI-GUALTIEROTTI {presidente della Coiim-

missione) 8640-c 
TURATI . 8639 

La s e d u t a comincia alle 10.5. 
D E N O V E L L I S , segretario, legge il pro-

cesso verba le della precedente t o r n a t a an-
t i m e r i d i a n a , che è approva to . 

Seguito della discussione sul d i s e p o di legge: 
Provvedimenti per l'esercizio delle ferrovie 
dello Staio. 
P R E S I D È N T E . L 'ordine del giorno reca il 

«seguito! della discussione sul disegno di legge: 
P r o v v e d i m e n t i per l 'esercizio delle ferrovie 
dello S t a to . 

La faco l tà di par la re spe t t a al l 'onorevole 
re la tore . 

L U Z Z A T T O A R T U R O , relatore. Onore-
voli colleglli, la mia sorpresa è s t a t a g rande 
q u a n d o , a proposi to di questo disegno di 
legge , lio sent i to r improvera re che si pre-
tendesse di r isolvere così a spizzico la que-
s t ione de l l ' o rd inamento ferroviar io . 

È vero che l 'o ra tore del pa r t i to socialista 
<mi d ispiace di non vederlo p resen te ques ta 
m a t t i n a ) il quale muoveva questo r impro-
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vero, aveva osservato dappr ima che non 
aveva avu to tempo di s tudiare la quest ione. . . 
(Interruzione) . . .perchè se avesse da to sol-
t a n t o un semplice sguardo al disegno di legge 
che vi present iamo, si sarebbe dovu to con-
vincere del contrario, ed avrebbe dovu to 
darci lode invece che darci biasimo. I n f a t t i 
la Commissione a p p e n a si r iunì, sin dalle 
p r i m e sue sedute , osservò come non po-
tesse essere oppor tuno di risolvere in via, 
dirò così, inc identa le t u t t i quei problemi 
che erano accennat i nel disegno di legge. 
E d è così che ci s iamo t rova t i subi to d 'ac-
cordo nel r i m a n d a r e sia la quest ione delle 
provvis te , sia il p rob lema delle costruzioni , 
sia il problema, a b b a s t a n z a complicato, del 
control lo da stabil i re con la Corte dei conti; 
e infine anche quella spinosa quest ione del-
l 'ufficio legale con relat ive discussioni in 
meri to a l l ' avvoca tu ra erariale, che r a m m e n -
t iamo come per l ' a p p u n t o abbia da to luogo 
pure ad incident i poco piacevoli . 

L a Commissione considerò d u n q u e in 
l i ndo speciale quello che ebbe a dire l'o-
norevole Tura t i , ossia che. se si fosse ri-
so lu ta anche ques ta p a r t e così i m p o r t a n t e 
del p rob lema ferroviario, non sarebbe ri-
masto più nulla di ve ramen te essenziale 
ne l l ' o rd inamento definit ivo. E r i m a n d a v a 
a più ta rd i , a quando ci sarà maggiore 
esperienza e s o p r a t t u t t o maggior t empo ed 
una stagione più propizia, il discutere a m -
p iamen te e risolvere anche l ' a l t ra non meno 
i m p o r t a n t e pa r t e del problema. Pe r ciò 
questo disegno di legge viene d a v a n t i a voi, 
onorevoli colleghi, o p p o r t u n a m e n t e emen-
da to e r ido t to ai suoi minimi termini , e di 
questo va d a t a lode al l 'onorevole mini-
stro, che si è t r o v a t o di pieno accordo con 
la Commissione, sin dai pr imi colloqui che 
io ebbi il piacere di avere con lui mede-
simo. 

Ma c 'erano questioni che non a m m e t -
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t evano asso lu tamente un differ imento: biso-
gnava convert i re in legge il decreto del 
22 febbra io 1906 e poi bisognava soprat -
t u t t o , per obbedire ad una precisa disposi-
zione della legge precedente , p rovvedere 
alla revisione delle competenze accessorie. 
Quindi parve che non si potesse assolu-
t a m e n t e r imanda re ques ta p a r t e a lmeno dei 
provvediment i , e così f u compilato questo 
disegno di legge che b revemente i l lustrerò 
r i spondendo agli onorevoli colleghi. 

Sull 'ar t icolo primo, debbo dire all 'ono-
revole Guérr i tore che non mi pare possi-
bile il r i m a n d a r e la presentaz ione della 
legge defini t iva al 1907. Ora c'è il t e rmine 
s tabi l i to per 1' anno 1906, ma anche un 
simil t e rmine por t e rà a questo: che la legge 
sarà p resen ta ta ad limino,, e cioè nel dicem-
bre. Così la discussione non p o t r à avvenire 
che nel febbraio o nel marzo, e quindi avremo 
davan t i a noi... 

Voce. Se non ci sa ranno inc ident i ! . . . 
L U Z Z A T T O A K T U B O , relatore. B e n i n -

teso, se non ci sa ranno incidenti . . . av remo 
dinanzi a noi quasi due anni di esercizio: 
se non avremo sufficiente esperienza allora, 
non so quando la po t r emo avere. 

Del resto poi l ' accordare fin da ora ter-
mini più larghi al Governo, non mi pa re 
oppor tuno ; pur t roppo , forse, il Governo 
domanderà a suo t empo qualche proroga. 
A me invece pare i m p o r t a n t e che al più 
presto possibile, al più ta rd i nel 1907, ci 
l iber iamo da questo incubo ferroviar io . Noi 
abb iamo davan t i a noi t a n t e a l t re r i forme 
da fare e finché avremo questo p rob lema 
insoluto, egli peserà su t u t t a la v i ta poli-
tica i ta l iana . 

L 'ar t icolo 1 deve dunque r imanere ta l 
quale. E vengo al l 'ar t icolo 2. 

Questo articolo conver te in legge il regio 
decreto 22 febbraio 1906. Nel convert i r lo 
in legge, si sono dovute f a r e alcune mo-
dificazioni di forma; a l t re modificazioni di 
f o r m a dovremo fare per togliere qualche 
errore di dizione. 

Ma f ra le modificazioni a p p o r t a t e ce ne 
sono due che hanno r i ch iamato l ' a t t enz ione 
della Commissione. Una, è l ' agg iun ta della 
paro la dichiarata, quando si par la di una 
s tazione ingombra . P a r v e alla Commissione 
da principio che l ' agg iunta di ques ta parola 
dichiarata desse t r o p p a facol tà a l l ' ammini-
s t razione delle ferrovie e potesse permet-
terle di abusarne . E d era s embra to da prin-
cipio che si potesse var iare un poco questa 
fo rma m e t t e n d o : «s taz ione ingombra , e 
come tale d ichiara ta ». 

Io conferii a questo proposi to col ministro 
dei lavori pubblici , il quale, da quel bra-
vissimo giureconsulto ch'egli è, mi ha f a t t o 
no ta re che quella dic i tura non av rebbe evi-
t a t o una g rande q u a n t i t à di questioni, ra-
gione per la quale la Commissione ha ac-
ceduto al desiderio del l 'onorevole ministro 
togliendo ques ta v a r i a n t e ; però con la spe-
ranza che l ' a m m i n i s t r a z i o n e ferroviar ia 
vorrà prof i t ta re il meno possibile di ques ta 
facol tà molto larga che le è l a sc i a t a ; di 
ques ta facol tà che può riuscire di danno 
grandissimo al l ' industr ia ed al commercio, 
e ne prof i t t e rà sol tanto in questo periodo 
t rans i tor io e cioè finché non a v r à po tu to 
provvedere , come deve provvedere , a mi-
gliorare gli impian t i . Per quello che ri-
guarda il medesimo art icolo 2 c 'era poi 
u n ' a l t r a va r ian te , r e la t iva al d i r i t to d i m a n -
dare i vagoni spedit i al po r to di Genova 
ad una calata p iu t to s to che ad un ' a l t r a , a 
piacere dell ' amminis t raz ione fer roviar ia . 
Anche a questo proposi to , senza negare 
questo dir i t to , si è f a t t o osservare che bi-
sognerà che se ne approf i t t i in modo, di-
remo, intel l igente, perchè po t rebbe avvenir 
questo f a t t o : che i vagoni di una medes ima 
spedizione e che debbono essere caricati so-
pra un medesimo piroscafo, fossero manda t i 
a diverse calate, p roducendo un guaio gra-
vissimo per quello che r i gua rda la messa a 
bordo. 

A questo proposi to si osserva, e lo ve-
dremo nella d ic i tura del l 'ar t icolo 2, che 
ques te dichiarazioni, sia di invio ad al tre 
calate, sia di ingombro e di sospensione di 
accet tazione, bisogna che siano f a t t e però 
in modo che gli in teressa t i ne siano avvi-
sati per tempo; per il rifiuto di accet tazione 
delle merci sarebbe poi oppor tuno, non so 
se po t remo in t rodur re questo nell 'articolo 2, 
che l 'avviso fosse da to due o t re giorni 
p r ima , affinchè ognuno sapesse come rego-
larsi a questo r iguardo. 

E vengo all 'articolo 3, che è l 'ar t icolo 
essenziale della legge, ar t icolo che era, dirò 
così, obbligatorio, in quan to era f a t t o ob-
bligo dalla legge precedente di presentare 
tabelle organiche entro il p r imo semestre 
del 1906. 

Io non posso certo essere d 'accordo, a 
questo r iguardo, con l 'onorevole Guerr i tore 
il quale diceva che ques ta era una quest ione 
poco i m p o r t a n t e e la r i m a n d a v a alla fine 
del 1906. I l personale ha precisi dir i t t i ; e 
ce r t amen te sarebbe inoppor tuno ed ingiusto 
che ad essi si venisse meno con un differi-
mento per nulla giustif icato: giacché, se la* 
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Camera, per ragioni sue speciali, si trova 
a discutere questo disegno di legge ai 18 di 
giugno, è vero però che tanto le tabelle or-
ganiche, quanto le competenze accessorie 
erano state già preparate da tempo, ed 
erano pronte sino dalla fine dell'anno scorso. 

A proposito di quest'articolo 3, sono 
state fa t te parecchie osservazioni. L'onore-
vole Turati ha osservato che egli non capiva 
bene come si dessero questi 7 milioni, che 
apparivano una specie di elargizione; e che 
sembra completamente sbagliato il criterio 
che aveva presieduto alla revisione di que-
ste tabelle e competenze: in quanto la re-
visione stessa non era s tata fa t ta in con-
traddittorio con gli interessati . 

Quest'osservazione dell'onorevole Turati 
mi ha alquanto sorpreso; tanto più che, se 
bene rammento, egli fece parte di quella 
tal Commissione che, nel 1902, discusse, col 
Governo e con le Compagnie, la revisione 
dell'organico dei ferrovieri. 

I n quell'occasione, furono stabilit i punti 
fìssi e ben determinati; rimasero, però, a ri-
vedere le competenze accessorie: perchè non 
era possibile farne, fin d'allora, l'unifica-
zione completa, rimanendo in vigore tre 
Società diverse che aveano molti regola-
menti diversi. 

F in d'allora, però, rimase stabilito il cri-
terio secondo il quale questa revisione si 
sarebbe dovuta fare. Quel che si è fat to 
oggi, non è che l 'applicazione di quel cri-
terio. 

Quando l 'Amministrazione prese per 
base gli organici e le competenze delle tre 
Società; quando, facendo un paragone, 
scelse sempre le condizioni più favorevoli 
al personale; quando, in aggiunta a questo, 
ha aumentato, per molte categorie, le pa-
ghe minime; non so a che cosa sarebbe ser-
vito questo contraddittorio co] personale il 
quale trova sicuramente esaudite, con que-
ste tabelle, con quest'organico, tut te le sue 
giuste domande. 

Quindi, quest'osservazione è assoluta-
mente ingiusta; e viene anche essa dal fa t to 
che, forse, per la fretta in cui questo dise-
gno di legge è venuto davanti alla Camera, 
l 'onorevole Turati non ha avuto il tempo 
di studiarlo. 

Non ho la pretesa che egli dovesse e vo-
lesse leggere la mia relazione, per quanto 
essa fosse breve; ma in essa egli avrebbe 
trovato le risposte alle osservazioni da lui 
fat te . 

Ma l'onorevole Turati faceva un'osser-
vazione ancor più importante, riferendosi 
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all 'articolo 18 della legge precedente, il 
quale dichiarava pubblici ufficiali tutti i 
ferrovieri; e r improverava al Ministero'di 
non aver cercato di risolvere questa que-
stione, in occasione di questo disegno di 
legge. 

Questa è una vera contraddizione, per-
chè, mentre prima egli ci ha detto che non 
si sarebbe dovuto risolvere niente, con que-
sto disegno di legge; adesso, col disegno 
stesso, in via incidentale, avrebbe invece 
voluto risolvere la grossa questione della 
equiparazione dei ferrovieri ai pubblici uf-
ficiali. 

Ora questo rilievo basta per capire come 
questa questione non dovesse e non potesse 
essere oggi affrontata. 

Noi non la dobbiamo compromettere. 
Io sono del parere (e posso essere in 

questo in gran parte d'accordo con l 'ono-
revole Turati) che quell 'articolo di legge 
sia poco chiaro e che occorrerà a suo tempo 
meglio spiegarlo, appunto perchè è uno dei 
problemi più importanti della questione 
ferroviaria; ma, appunto per ciò non vi è 
necessità di risolverlo oggi, ma dobbiamo 
lasciarlo a quella legge definitiva che l'ono-
revole Turati non voleva appunto risolvere 
a spizzico. 

In quella occasione noi studieremo e 
spero troveremo una formula di arbitrato. 
Perchè il diritto di sciopero nei pubblici 
servizi (adopero una frase che amano molto 
su quei banchi) (Accenna l'estrema sinistra), 
è una questione sorpassata: anche in Franc ia 
non è accolto più da nessuno. Bisognerà 
dunque trovare una formula conciliativa 
di arbitrato che possa anche contentare 
in parte il personale. 

Sempre a proposito di questo articolo è 
s tata sollevata anche un'al tra questione: il 
t ra t tamento del personale delle Meridio-
nali. Veramente a questo proposito potrei 
anche non rispondere, perchè non c'è niente 
nel disegno di legge che tocchi in nessun 
modo la questione delle Meridionali. Yi ha 
accennato appena l 'onorevole Turati e con 
una certa larghezza l 'onorevole Tedesco. 
Io ne parlo soltanto per dire che sono per-
fettamente d'accordo con l 'onorevole Te-
desco, ed anche con l'onorevole Turati , il 
quale, se non erro, accennava che non b i -
sognava con concessioni al personale delle 
Meridionali compromettere ora la questione 
del riscatto. L'organo socialista veramente 
gli fa dire completamente l 'opposto nel re-
soconto della seduta, ma questo non im-
porta. 

— 8615 — 
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Io sono dunque d'accordo con tutt i e 
due gli oratori, perchè questa questione 
delle Meridionali non deve essere assoluta-
mente compromessa, e perchè io, nono-
stante tutti gli articoli dei giornali, nono-
stante la vena poetica del commendatora 
De Benedetti, pardon professor Graziadei, 
che trat ta sull'Avanti questa questione, ri-
mango del parere che il riscatto delle Meri-
dionali sia questione di cifre, che debba 
essere discussa con molta calma, e che non 
possa essere risoluta nei comizi, come si 
tenta di fare in questo momento. 

Dunque l'articolo 3, col paleggiamento 
nell'organico di tutte le competenze acces-
sorie, porta una spesa di 4 milioni, presso a 
poco la spesa che era stata prevista anche 
dall'onorevole Turati, mi pare, da tempo, 
credendo anche con questa cifra di largheg-
giare alquanto. Ma la cifra di 4 milioni 
sale a 7 milioni, perchè ci si aggiungono 
3 milioni sotto forma di indennità di resi-
denza. 

Io non ho bisogno di dire come questa 
indennità di residenza per gl'impiegati fer-
roviari (che devono continuamente cam-
biar sede, e si trovano in condizioni disa-
giate sia per mandare i proprii figli a scuola, 
sia per condizioni tutte speciali inerenti al 
loro impiego) sia più che giustificata, e non 
abbia nulla a che fare con l'indennità di 
residenza degli altri impiegati dello Stato. 
Così qui abbiamo una indennità di residenza 
in piccoli luoghi, per esempio alle porte di 
B o m a in piccoli paesi... 

GIANTURCO, minisiro dei lavori pub-
ilici. Al Portonaccio. 

LUZZATTO A E T U E O , relatore. Al Por- i 
tonaccio appunto, . . .per ragioni tutte spe-
ciali che non possono essere paragonate a 
quelle dell'indennità di residenza degli al-

t r i impiegati. 
Ed a questo proposito debbo rispondere 

all'onorevole Mantica, il quale faceva os-
servare che c'è uno spareggiamento rispetto 
^gli impiegati celibi. La sua osservazione 
dipende da una mia omissione, perchè, do-
vendo fare un lavoro molto affrettato, io ho 
riportato le tabelle ma non anche gli articoli 
relativi. 

Ora l'articolo 3, che tratta dei sopras-
soldi di località, dice: « i soprassoldi di loca-
l i tà , di prima e di seconda categoria, quali 
¿risultano dalle tabelle A e B, sono ridotti 
«di un terzo per gli agenti, fino al 13° grado, 
che godono di alloggio gratuito nei fabbri-
cat i dell'amministrazione e per i celibi o 
wedovi Renza prole che non hanno convi-

venti a carico o genitori o fratelli e so« 
relie ». 

Dunque la riduzione per i celibi c'è. 
Non è dunque possibile, a mio parere, 

di accettare la modificazione all'articolo 3 
che un momento fa ha presentato l'onore-
vole Mantica, che vorrebbe estendere a 
questi soprassoldi di località la legge d' in-
dennità di residenza degli impiegati dello 
Stato, perchè i criteri per i quali è concessa 
questa indennità ai ferrovieri sono assolu-
tamente diversi. 

La Commissione ha creduto di togliere, 
d'accordo col ministro, alla fine dell'arti-
colo 3, l ' inciso che portava l'obbligo di ap-
provare per legge il Decreto Eeale che sta-
bilisce queste competenze re tabelle orga-
niche. 

L'onorevole Guerritore si lagna di questa 
soppressione e dice che si sarebbe potuto, 
discutendosi il decreto, riparare alle ingiu-
stizie e dare sodisfazioneai reclami.Ma la Ca-
mera si convincerà facilmente che in tema di 
ruoli organici e di competenze, che riguarda-
no 75 mila agenti sarebbe assolutamente im-
possibile fare una discussione particolareg-
giata alla Camera.Quindi l'obbligo di ripor-
tare davanti alla Camera quel Decretosi ri-
solverebbe nel pericolo di vedere aumentare 
ancora i 7 milioni senza riparare a nessuna 
delle ingiustizie che possano colpire indivi-
dualmente qualcuno. 

La Commissione però non ha trascurato 
di occuparsi della possibilità che siano 
commesse ingiustizie, e, d'accordo col mi-
nistro, ha presentato l'articolo 4-Zns, il quale 
rimedia a questo guaio, perchè ammette il 
ricorso alla I V Sezione del Consiglio di Stato. 
Ma avendo stabilito la competenza della 
I V Sezione per tutte queste 'categorie di 
agenti., è urgente che la Camera discuta il 
disegno di legge che è già davanti a noi il 
quale modifica ed aumenta un po' l'orga-
nico del Consiglio di Stato, perchè quel 
Consesso possa discutere con una certa spe-
ditezza questi reclami i quali se dovessero 
rimanere giacenti per degli anni, aumente-
rebbero il malcontento invece di toglierlo, 
come noi intendiamo di fare con questa di-
sposizione. 

Ma a quest'articolo 4-bis bisognerà fare 
una piccola modificazione (ed in questo sia-
mo d'accordo tanto con l'onorevole Turati 
quanto con l'onorevole ministro) in modo 
da dare la possibilità di reclamare anche 
nelle questioni disciplinari, perchè non si 
può ammettere che queste questioni siano 
completamente senza appello. 
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Con questo correttivo dell 'articolo 4-bis 
noi pensiamo che si possa approvare con 
sicurezza l 'articolo 3, senza bisogno di ri-
vedere ancora le tabelle e le competenze, 
tanto più che di t u t t i i reclami pervenuti 
alla Commissione, nessuno concerne il per-
sonale più numeroso dei ruoli inferiori, ma 
hanno t ra t to alla questione (di cui all 'arti-
colo 4) relat iva al passaggio del personale 
del regio I spe t to ra to alle ferrovie. 

L'art icolo 4 stabilisce che, fino all 'ap-
provazione di questo disegno di legge, gli 
impiegati-del regio I spe t tora to passati alle 
ferrovie abbiano le qualifiche conferite dal 
Comitato di amministrazione. 

Questo articolo ha sorpreso non poco la 
Commissione, perchè non si capiva bene la 
ragione dell 'articolo stesso, e si r icordava 
una disposizione di legge precedente la quale 
stabiliva che gl ' impiegati del regio Ispet to-
ra to avrebbero dovuto conservare il loro 
ruolo organico fino a che non fosse s ta to 
approvato il nuovo ruolo che st iamo discu-
tendo. 

Sembrava quasi che il Comitato d 'ammi-
nistrazione delle ferrovie volesse avere da 
noi l 'approvazione prevent iva di quello che 
aveva fa t to senza che noi ne sapessimo 
niente e senza assumere esso la responsabi-
lità vera e propria delle sue deliberazioni. 
Merita anzi di essere segnalato un caso cu-
riosissimo di cui ho f a t t o cenno nella mia 
relazione e che ora r ipeto. 

Pareva stabili to fino al 25 giugno che 
t u t t o il Corpo dell ' ispettorato dovesse pas-
sare alle ferrovie dello Stato e che queste 
dovessero provvedere al controllo necessa-
rio sulle ferrovie pr ivate comprese le Meri-
dionali; pare però che le Meridionali si siano 
lamenta te di questa ingerenza delle ferrovie 
dello Stato nei loro interessi particolari ed 
allora si è cambiato completamente il piano 
e l ' I spe t tora to è s ta to diviso in due part i , 
delle quali una è r imasta al Ministero dei 
lavori pubblici per il controllo delle ferrovie 
private, l ' a l t ra è passata alle ferrovie di 
Sta to . 

Questa divisione del personale è s t a t a 
f a t t a in brevissimo tempo ed è avvenuta 
una grande confusione in modo che alcuni, 
passati alle ferrovie, hanno po tu to avere 
degli avanzament i di due o t re gradi sopra 
quelli che sono rimasti al Ministero, i quali 
alla loro volta si sono creati un ruolo eoa 
personale che f ra poco tempo dovrà andare 
in pensione e lascierà molti posti agli al tr i 
per l ' avanzamen to ; insomma si è f a t to un 
lavoro molto af f re t ta to in modo che io nella 

mia relazione raccomandai al ministro, come 
raccomando ora, di cercare se non sia pos-
sibile di rivedere ancora quel ruolo. 

Ad ogni modo quel ruolo è venuto alla Ca • 
mera con la legge del bilancio e ne conseguì 
che quegli impiegati che sono passati alle 
ferrovie sono rimasti fuori ruolo: e se per 
caso qualcuno di essi in questo f r a t t empo 
avesse dovuto andare in pensione, man-
cando il ruolo, non si sarebbe saputo dav-
vero chi e come avrebbe dovuto provve-
dere ! 

Si è pensato allora di compilare questo 
articolo 4 per correggere il guaio che era 
avvenuto ; questo articolo 4 però deve avere 
carat tere puramente provvisorio in modo 
che, una volta approvato l 'articolo 3, questi 
impiegati entrino nel ruolo generale, cosic-
ché, se vi saranno reclami, questi pos-
sano essere discussi avant i al Consiglio di 
Sta to . Eipeto che gl ' impiegati che sono ri-
masti al Ministero hanno davant i a loro una 
carriera abbastanza rapida con questo ruolo 
che si dice che sij siano preparat i , mentre 
quelli che sono passati alle ferrovie hanno 
avuto dei pareggiamenti che hanno por ta to 
loro dei notevoli aument i di stipendio; per 
esempio, i primi 21 del ruolo guadagnano 
in complesso più di 54,000 lire in modo che 
ricevono per ciascuno un aumento di circa 
2,500 annue. {Commenti). 

Ora, intendiamoci bene; il personale che 
deve prestare servizio nelle ferrovie deve 
essere cer tamente capace e competente e 
sotto questo aspet to gli stipendi che sono 
stabiliti nel ruolo non sono affat to ecces-
sivi, tanto più che nelle imprese pr ivate il 
personale si paga molto di più. Forse uno 
dei guai che abbiamo avuto nelle costru-
zioni ferroviarie di buona memoria è s ta to 
appunto questo, che abbiamo mandato a 
suo tempo della gente che aveva la t es ta 
di bronzo e quindi è evidente l 'uti l i tà di 
pagare meglio il personale ; soltanto il pas-
saggio è avvenuto in forma tumul tuar ia per 
la quale noi non abbiamo gli elementi per 
giudicare se, per questi passaggi, sia s ta to 
seguito il criterio del merito, o altro cri-
terio. Io credo che forse sarebbe s ta to me-
glio per il Comitato d 'amministrazione di 
passare quest ' impiegati secondo il loro ruolo 
senza fare alcun movimento di nessun ge-
nere, salvo dopo 6 mesi o un anno, appro-
fittando del diri t to di promuoverli per me-
rito, a fare le promozioni quando fosse 
s ta ta tol ta anche la forma esteriore giusta 
che hanno alcuni dei reclami. 

Ad ogni modo, dal momento che abbiamo 
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stabilito la competenza del Consiglio di 
Sta to per i reclami che noi non possiamo 
esaminare uno per uno, mi pare che la que-
stione per ora non possa essere più oltre 
discussa. 

L'articolo 5 t r a t t a della questione delle 
pensioni, questione la quale si r iconnet te a 
quello che ho f a t t o osservare a proposito 
dell 'articolo 4. La Commissione si è preoc-
cupata del fa t to che, stabilendo il dirit to a 
pensione di tu t t i questi impiegati che pas-
sano dallo Stato alle ferrovie secondo la legge 
per la pensione degli impiegati, gli impiegati 
hanno da una par te la parificazione dello 
stipendio a quello degli impiegati delle fer-
rovie e dal l 'a l t ra conservano il dirit to a pen-
sione superiore in par te a quello che hanno 
gli impiegati delle ferrovie medesime; dun-
que hanno così due vantaggi . Sarebbe s ta to 
forse più oppor tuno lasciare loro la scelta 
f r a una situazione e l 'a l tra, in modo che 
ognuno, secondo la situazione della propria 
carriera, avesse scelto una forma o l 'al tra; 
e noi avevamo escogitato anche se vi fosse 
s t a t a la possibilità di stabilire due forme 
di pensioni; e cioè che questi impiegati, pel 
tempo in cui erano r imasti al Ministero 
dei lavori pubblici, avessero la liquidazione 
della pensione secondo la legge delle pen-
sioni civili e militari, e che, per l 'al tro tempo 
che r imanevano alle ferrovie, godessero della 
liquidazione secondo la Cassa del Monte-pen-
sioni ferroviaria. 

Ma si sono presenta te due difficoltà: prima, 
di t u t to queste Casse sono chiuse per legge; 
ci sono delle controversie gravissime con le 
Società ed il r iaprirle per questo personale 
poteva dar luogo ad una complicazione di 
conti. Già ci si capisce pochissimo in quei 
conti, in cui i disavanzi ascendono ai 100, 
ai 200 milioni, per cui non sembrava op-
por tuno di complicarli ancora r iaprendo a 
queste Casse per applicarle ad altra gente. 

E poi v 'è una disposizione della legge 
del 1895, l 'articolo 45, il quale stabilisce 
che gl 'impiegati che passano da un 'ammi-
nistrazione ad un 'a l t ra dello Sta to o ferro-
viaria hanno il diri t to alla pensione secondo 
la legge sulle pensioni civili e militari. 

Dunque, davant i a questo diri t to e alla 
considerazione che in fondo abbiamo già 
due forme di pensioni per gl ' impiegati 
ferroviari stessi, perchè abbiamo quelli che 
dipendono dalla Cassa del Monte-pensioni 
e quelli che dipendono dalla Cassa di pre-
videnza, onde ne potremo avere anche una 
terza, non abbiamo creduto, per un pe-
riodo dirò così transitorio, di dover modi-
ficare questa par te dell 'articolo 5. 
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A proposito del medesimo articolo 5 ci 
siamo t rovat i dinanzi ad un 'a l t ra domanda, 
la domanda di coloro che sono inclusi nel 
ruolo transitorio, i quali secondo questo ar-
ticolo hanno il diri t to di inscriversi con gli 
arretrat i alla Cassa di previdenza, mentre 
invece domandano di essere iscritti alla vec-
chia Cassa pensioni pagando, dicevano, gli 
ar re t ra t i e gli interessi, ecc. Ora ostavano, 
a ciò, due considerazioni: primo, la con-
siderazione generale che non convenisse di 
r iaprire questa Cassa pensione; secondo, che 
na tura lmente si doveva molto di più di 
quanto quest ' impiegati davano per loro 
conto, perchè alla Cassa del monte-pensioni 
l ' impiegato concorre con 5 per cento e la 
Società ferroviaria con l'8 per cento; quindi 
t u t t i gli a r re t ra t i in base al l 'ot to per 100 
dello stipendio l 'avrebbe dovuto sborsare 
il Tesoro. 

E poi anche questo 8 per cento non era 
sufficiente, perchè siamo davant i ad un 
deficit abbas tanza grosso; quindi si t r a t t a v a 
di una spesa impor tan te e poi si t r a t t a v a 
sopra t tu t to di non compromettere un prin-
cipio, perchè non c'è alcuna ragione che 
quello, che si faceva per quegli impiegati, 
non si fosse dovuto fare per un 'a l t ra cate-
goria, quella di t u t t i gli s traordinari , la 
quale chiede appun to di aver diritto a pen-
sione. Per questa ragione abbiamo dovuto 
lasciare anche la seconda parte dell 'articolo 5 
come era proposto nel testo ministeriale. 

Una volta sgombrato il terreno dall 'ar-
ticolo 5, poco altro mi resta a dire, L'ar-
ticolo 6 t r a t t a della espropriazione di 50 
metri di terreno da una par te e dal l 'a l t ra 
della s t rada. So che c'è una proposta, che 
vorrebbe estendere a 100 metri questa espro-
priazione. A me p a r e c h 3 sia già una lesione 
abbastanza forte del diri t to pr ivato la espro-
priazionedei c inquanta metri: che c inquanta 
metri siano sufficienti per i lavori urgenti; 
e che quindi questa estensione a cento metri 
si debba respingere. 

G-IAÌSTTUBCO, ministro dei lavori pub-
Mici. C'era nel disegno dell 'onorevole Te-
desco. 

LUZZATTO ARTURO, relatore, Ma qui 
l 'abbiamo l imitata . È una limitazione, che 
la Commissione ha discusso ed accet ta to 
con piacere, poiché meno poteri di t tatorial i 
si dànno, e meglio è. 

L'articolo 7 è s tato r imandato . L 'ar-
ticolo t r a t t a delia registrazione dei con-
t ra t t i con la tassa di una lira e di questo 
è inutile parlare. 

Vengo all 'articolo 9, il quale si occupa 
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della decisione delle controversie per man-
cato adempimento delle condizioni di tra-
sporto. Avevamo un inciso, il quale sop-
primeva la competenza dei conciliatori per 
queste controversie. La cosa è sembrata 
molto grave alla Commissione. Si notò che 
la maggior parte delle questioni sono pic-
cole e che sarebbero state appunto sempre 
risolute dai conciliatori. 

A tal fine abbiamo domandato una sta-
tistica, che io ho riportato nella mia rela-
zione, la quale dimostra in modo chiaro 
che le controversie per il passato si sono 
decise quasi tutte davanti al conciliatore; 
in un anno fino a 120 mila per lasóla Me-
diterranea. Ora se da un lato questo gran 
numero impressiona, perchè si vede eviden-
temente che c'è chi specula su questi fatt i , 
non si può dall'altro togliere questo diritto, 
perchè equivarrebbe a togliere la possibi-
lità di reclamare e a dare completamente 
in mano alle ferrovie senza controllo tutte 
le merci, che si debbono trasportare. Però, 
per impedire il dilagare di queste liti, si è 
posto nel terzo alinea che non si possa dar 
luogo a condanna nelle spese alle ferrovie, 
se prima non si sia esperito in via ammi-
nistrativa il reclamo e non siano passati 
40 giorni. 

Ciò è già una remora abbastanza forte, 
perchè in tal modo nelle questioni, in cui 
l 'Amministrazione avrà torto, avrà tempo 
per accomodarsi, senza bisogno di sostenere 
spese per gli avvocati e per tutto ciò, che 
concerne le liti. Io ho osservato però che 
qui occorre correggere qualche cosa; io 
non l'ho proposto tassativamente, ma ho 
udito che il ministro è disposto ad accet-
tarlo. Bisogna • correggere qualche cosa, 
perchè ci possono essere alcune merci che 
non possono aspettare 40 giorni. È chiaro 
che bisogna, per lo meno, dare il diritto di 
fare la constatazione dello stato della merce. 
Le spese, che si riferiscono a queste constata-
zioni giudiciali, se l'Amministrazione avrà 
torto, bisognerà bene che le paghi, perchè 
non è possibile metterle a carico della parte. 
Su ciò siamo d'accordo col ministro e tro-
veremo in sede di articolo una'formula per 
chiarire questo concetto. Con questo, sic-
come gli articoli 10, 11, 12, oosa, che forse 
l'onorevole Turati non ha visto... 

T U R A T I . Ho visto! 
LUZZATTO A R T U R O , relatore. ...sono 

rimandati alla legge generale, per non risol-
vere la questione in via incidentale, con 

«questo, dico, ho finito il mio breve compito. 
Il collega Daneo ha detto ultimamente 
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che bisognava far notare che la Camera 
aveva largheggiato col personale ferrovia-
rio. Per me quello, che si è fatto, lo dico 
francamente, era un dovere. Si è dato lar-
gamente, ma si è dato perchè si doveva 
dare, perchè il personale aveva diritto di 
essere equamente trattato. Ora però spetta 
al personale di fare il suo dovere. Io sono 
sicuro che esso lo farà, perchè il paese non 
tollererebbe nuove agitazioni e saprebbe 
farne pronta giustizia. (Bene! Bravo! — 
Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Pili-Astolfone. 

F I L I - A S T O L F O l i E. Io veramente ho 
chiesto di parlare per avere qualche schia-
rimento dall' onorevole ministro ed anche 
dall'onorevole relatore della Commissione. 
E le mie brevi osservazioni cadono precisa-
mente intorno all'articolo 11 di questo di-
segno di legge che, come ha detto il rela-
tore, fu rimandato dalla stessa Commissione. 
Però siccome alle ferrovie di Stato sono 
affidati soltanto gli studi, la direzione, la 
sorveglianza, la gestione per le nuove co-
struzioni, così in presenza di qualche altra 
legge che verrà presto alla Camera... 

GIANTURCO, ministro dei lavori pub-
blici. È soppresso questo articolo. 

F I L Ì - A S T O L F O N E . Ma non risulta che 
sia soppresso. 

T E D E S C O . È soppresso; ed è rimandato 
alla legge generale. 

F I L I - A S T O L F O N E . Era un dubbio che 
mi era nato e lo volevo chiarito, perchè 
domani non si mettesse davanti un osta-
colo, che lo Stato che assume la costru-
zione diretta non possa costruire. Ecco quello 
che voleva sapere. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole ministro dei lavori pubblici. 

GIANTURCO, ministro dei lavori pub-
blici. Onorevoli colleghi! L'onorevole Turati 
ieri si doleva che'dal Governo si continuasse 
nel sistema di voler risolvere a spizzico il 
grande problema ferroviario. Io credo, per 
verità, che attendere il consiglio dell'espe-
rienza sìa il migliore dei partiti, a cui Go-
verno e Parlamento possano attenersi. Ciò, 
che è accaduto dal 1° luglio 190 "> ad oggi, 
dimostra che noi eravamo impreparati ad 
assumere l'esercizio di Stato ; epperò ogni 
giorno l'esperienza ci consiglia di apportare 
qualche modificazione a quei concetti, che 
predominarono allora, e che informarono la 
legge del 1905. 

Non credo dunque sia giusto il rimpro-
vero, che ci rivolge l'onorevole Turati, se 
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ci limitiamo ora a risolvere le questioni più 
urgenti, riservando a più tardi la soluzione 
delle altre. E ricordo a questo proposito che 
l 'onorevole Gneiritore voleva perfino clieil 
Governo non assumesse l 'impegno di pre-
sentare il disegno di legge definitivo nel 
1906. ma chiedeva che fosse rimesso al 1907; 
precisan ente per poter far tesoro di una 
più larga esperienza. 

I l Ministero e la Commissione hanno ri-
tenuto opportuno di attenersi ad una via 
intermedia : hanno stralciato dal disegno di 
legge tutta quella parte che non aveva ca-
rattere di vera urgenza, e hanno voluto 
provvedere soltanto ad alcuni punti che sono 
veramente essenziali, e che non era possi-
bile differire. Hanno voluto provvedere alla 
materia delle rese che, toccando l'interesse 
privato, non poteva non essere esattamente 
disciplinata per legge ; hanno voluto prov-
vedere a regolare le sorti del personale, 
che giustamente insisteva perchè fossero 
mantenute le fatte promesse; hanno vo-
luto provvedere a rendere più rapida la 
procedura di espropriazione, per poter 
procedere il più sollecitamente possibile agli 
ampliamenti ed agli impianti necessari . 
hanno voluto, infine, provvedere ad altri 
urgenti bisogni, come quello di impedire 
il traffico giudiziario, di cui ha parlato 
l'onorevole relatore, e dare al personale una 
valida garanzia dei loro legittimi interessi, 
concedendo ai ferrovieri il ricorso alla I V 
Sezione del Consiglio di Stato. 

Credo che il metodo seguito dal Governo 
e dalla Commissione risponda a quei criteri 
di opportunità politica, che consigliano di 
procedei e per gradi, in base all'esperienza, 
risolvendo oggi le questioni più urgenti e 
rimettendo a tempo più lontano i problemi 
meno urgenti e più ponderosi. 

Mi limiterò a dare alcuni chiarimenti 
intorno ai concetti fondamentali, che infor-
mano il disegno di legge. 

La prima parte del disegno di legge in-
tende a disciplinare legislativamente la ma-
teria dei termini di resa. Il mio amico 
Daneo ha fatto un'osservazione senza dub-
bio assai giusta, quando ha chiesto secondo 
quali criteri l'Amministrazione procederà 
per dichiarare ingombra una stazione. Ma 
l'onorevole relatore ha già detto le ragioni, 
per le quali la Commissione, accogliendo il 
mio concetto, non ha ritenuto che l'auto-
rità giudiziaria potesse esser chiamata a 
giudicare se una stazione fosse stata a ra-
gione o a torto dichiarata ingombra. Non 
era possibile rimettere all'autorità giudi-

( ziaria di giudicare in una materia pura-
mente tecnica. Aggiungasi la impossibilità 
dell' accertamento in queste controversie,, 
perchè sarebbe bastato il mutamento dello 
stato di fatto (e questo può mutare da 
un'ora all'altra) per far ritenere illegitti-
mamente dichiarata ingombra una stazione 
che, invece, tale fu legittimamente dichia-
rata. 

E posso assicurare l'onorevole Daneo che 
la pratica seguita fin oggi, dal giorno, in 
cui il decreto è andato in vigore, basta a 
rassicurare anche i più timorosi; perchè da 
allora in poi non sono state dichiarate in-
gombre che cinque o sei stazioni, e per pe-
riodi brevissimi. La stazione, che fu per più 
lungo termine dichiarata ingombra, è stata 
quella di Napoli, la quale, purtroppo, per 
l'insufficienza dei suoi binari, e per le con-
dizioni, in cui si trova la stazione, non è in 
condizione di provvedere sufficientemente 
al traffico. 

L'Amministrazione seguirà, anche per 
l'avvenire, lo stesso metodo; e dichiarerà 
ingombra la linea, solo quando per il nu-
mero dei carichi, che vi si trovino, sia im-
possibile provvedere alle necessità del traf-
fico; e soltanto per il tempo strettamente 
necessario. 

Devo dare un'altra risposta all'onorevole 
Daneo, che si preoccupa del pericolo, che 
vi sarebbe nel mutare la destinazione nelle 
calate. E a questo proposito il mio amico-
Graffagniha proposto un emendamento, col 
quale chiede che sia dato preavviso al de-
stinatario del mutamento della calata, e 
che il nolo per la spedizione da una calata 
all 'altra rimanga a carico delll'Amministra-
zione ferroviaria. Non ho difficoltà di ac-
cettare questo emendamento che risponde 
ai sensi di giustizia. E assicuro la Camera 
che l'Amministrazione cercherà per quanto 
sarà possibile di evitare queste spedizioni 
da una calata all'altra; come d'altra parte 
impedirà che si frodi la legge, quando, es-
sendo la tassa di sosta maggiore della tassa 
di rispedizione, i destinatari chiedono la 
rispedizione con l'unico intento di non pa -
gare la tassa di sosta. 

Avrei anzi desiderato di aggiungere un, 
altro articolo, col quale fosse stabilito il 
diritto di esigere la pesatura dei carri al 
momento del ritiro della merce; perchè 
anche la richiesta della pesatura è talvolta 
un espediente per far frode alla legge in. 
materia di tariffe. 

L'onorevole Graffagni chiede poi la sop-
pressione della frase, con'la quale è data f a -
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coltà alla Commissione di valersi di questa 
speciale disposizione anche nel caso di insuf-
ficienza degli impianti ferroviari: secondo 
questo emendamento dell 'onorevole Graf-
fagni, l ' amminis t razione pubbl ica dovrebbe 
dunque r ispondere del r i tardo, anche quando 
questo avvenga senza sua colpa, per na tura le 
condizione delle cose ; ne dovrebbe rispon-
dere perchè in passato non si è p rovveduto 
a l l 'ampl iamento delle stazioni e alla siste-
mazione dei binari , e non si può quindi 
fa re la consegna della merce nel te rmine 
determinato. Ma comprenderà l 'onorevole 
Graffagni che questo suo concet to è contra-
rio non solo alle disposizioni delle vigenti ta-
riffe, ma anche al dir i t to comune. Come potete 
voi rendere responsabile lo S ta to del f a t t o 
che, per quan ta buona volontà ci si m e t t a 
(ed assai più se ne met terà) , gì' impiant i 
non sono ancora proporzionat i al traffico ì 
Perciò prego l 'onorevole Graffagni di riti-
rare la sua proposta . 

Posso però dichiarare che la Direzione 
delle ferrovie di Sta to procederà con so-
lerzia ai nuovi impiant i sul fondo dei 300 
milioni: aggiungo che il Governo in tende 
l 'obbligo suo di presentare al Pa r l amen to 
un piano completo di sistemazione ferro-
viaria chiedendo alla Camera i fondi suffi-
cienti. E d io prendo impegno di venire nel 
prossimo novembre . innanzi a voi con un 
piano completo, che ci me t t a in condizione 
di proporzionare al nostro traffico le con-
dizioni delle ferrovie. Faccio questa formale 
dichiarzione a scanso di equivoci, e per di-
leguare alcune voci che non r ispondono 
alle intenzioni del Governo. [Bravo!) 

Vengo alla quest ione della competenza. 
Già l 'onorevole relatore vi ha dimostra to 
l ' indegno traffico giudiziario che si è f a t to , 
abusando della competenza del conciliatore, 
traffico faci l i tato dalle nostre leggi rela-
t ive alle competenze dei pa t rocinant i in-
nanzi ai conciliatori ; di guisa che alcune 
volte le spese, compresi i diri t t i spe t tan t i 
ai pat rocinator i , r i sul tavano superiori a ciò, 
che alla par te poteva spet tare nel caso di 
vi t tor ia . In vista di ciò il mio onorevole 
predecessore aveva proposto che codeste 
càuse fossero so t t r a t t e alla competenza del 
conciliatore e deferite al pretore. Ma io non 
ho creduto di poter accogliere sì profonda 
modificazione al nostro dir i t to giudiziario, 
e la Commissione si è accordata con me in 
un altro concet to; in quello, cioè, non di 
escludere la competenza del conciliatore (il 
che avrebbe impedi to a t an t i ci t tadini di 
tu te la re il proprio dir i t to con una spesa 
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minore di quella occorrente innanzi alla 
pretura) , ma di stabilire che l ' is tanza giu-
diziaria non sia ammissibile se non dopo 
che fosse s ta to proposto e respinto il re-
clamo amminis t ra t ivo . È questo un sistema 
conforme a quello, che vige nel nostro di-
r i t to finanziario, e che non ha dato mai 
luogo ad inconvenienti . 

L'onorevole Daneo ha acu tamente osser-
v a t o che pr ima ancora di procedere in via 
amminis t ra t iva può essere necessario di 
provvedere al l 'accer tamento dell 'avarìa delle 
merci. Ora per questo, abbiamo disposizioni 
precise nel nostro codice di commercio. L 'ar-
ticolo 402 stabilisce che le avarìe si accer-
t ano nei modi stabil i t i dall 'art icolo 71, il 
quale è così concep i to : « I l presidente del 
t r ibunale di commercio, o, nei luoghi dove 
non ha sede un tr ibunale, il pretore può 
ordinare, ad is tanza del compra tore o del 
venditore, e nella specie del dest inatar io, 
che la qualità e la condizione della cosa 
venduta , e nella specie della cosa t raspor-
ta ta , siano verificate da uno o più periti 
nominat i d'ufficio ». 

L 'onorevole Daneo diceva che bisogna 
permet te re al ci t tadino, che sostiene di aver 
subito avarìe della merce, di fare la con-
statazione ai termini dei det t i articoli. 

Ora l 'onorevole relatore, nella sua rela-
zione e nell 'elegante discorso di oggi, h a 
già detto che la Commissione consente in 
questo concetto. 

Ed io non solo vi consento, ma proporrò 
all 'articolo un emendamento, con cui que-
sto concetto sia e sa t t amente affermato per 
evi tare qualsiasi dubbio di in terpretazione. 

Sarà dunque inammissibile l ' is tanza giu-
diziaria, se p r ima non sarà s ta to propos to 
e respinto il reclamo amminis t ra t ivo; m a 
le avarìe nel f r a t t e m p o pot ranno essere ac-
cer ta te secondo le norme del dir i t to comune, 
in modo da garant i re gl 'interessi dei de-
s t inatar i . 

E ispondo ora all 'amico onorevole Man-
tic a. 

Egli ha cominciati) il suo acuto discorso 
dichiarando che non approva il sistema delle 
promozioni per merito. 

I n generale consento nel suo concet to , 
che non si possa escludere in modo asso-
lu to l 'anziani tà . 

Nella prat ica nostra ed in quella degli 
altri paesi, in tema di ruoli organici, u n a 
pa r t e di posti è r iservata esclusivamente al 
merito da accertarsi da apposite Commis-
sioni amminis t ra t ive , ed una par te è, invece, 
r i serva ta al l 'anzianità. 

— 8 6 2 1 — 
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Ma ciò è p e r f e t t a m e n t e logico, quando 
si t r a t t a dei così de t t i ruoli chiusi, in cui 
-vi è un de t e rmina to numero di posti, che 
non si può eccedere, e dove, finché non si 
f acc i a u n a vacanza nella categoria supe-
r iore , non è possibile che un impiegato della 
categoria inferiore sia promosso. 

Questo però non è il s is tema del nos t ro 
o r d i n a m e n t o ferroviar io, ove il personale 
è d is t r ibui to in diciotto categorie, che non 
h a n n o un numero de te rmina to di posti : il 
ruolo insomma non è chiuso, è aper to . 

Esis te dunque già una garanzia dei di-
r i t t i de l l ' anziani tà , negli aument i di sti-
pend i , che si verificano per il per iodo di 
t r e n t a anni a u t o m a t i c a m e n t e per la sola 
r ag ione del l ' anziani tà . 

Ma, quando si t r a t t a di salire in posto 
più elevato in cui sono funzioni più deli-
cate e difficili, è giusto che non si pervenga 
che per merito. P o t r à perciò avvenire, (ciò 
che può sembrare un inconveniente grave, 
ma tale non è) che un impiegato della ca-
t egor i a inferiore abbia uno s t ipendio supe-
r iore ad alcuno, che sia nella categoria su-
periore. 

D a t o questo nostro o rd inamento ferro-
viario, l 'onorevole Mant ica dovrà ricono-
scere che le ragioni del l 'anziani tà sono com-
p l e t a m e n t e tu t e l a t e . Anzi è s t a to precisa-
men te questo il s is tema che i ferrovieri 
h a n n o desiderato e per il quale hanno a 
lungo lo t ta to ; non vi è dunque ragione di 
mutar lo . 

L 'onorevole MaDtica, in ciò concorde con 
l ' onorevole Da neo, ha chiesto quali sa ranno 
le garanzie per la de terminaz ione del me-
r i to . Cer tamente è molto difficile de termi-
nar le in modo per t u t t i sodisfacente . Pu r -
t roppo vi saranno sempre coloro ai quali 
non sarà favorevole il giudizio dei supe-
riori , e che gr ideranno all ' ingiustizia. T u t t o 
ciò è umano e accade quo t id ianamente . 

Ma non si può dire che manchino le ga-
r anz i e , perchè vi è un triplice giudizio 
del meri to : un t>rimo giudizio vien f a t t o 
dal superiore immedia to ; un secondo dal 
d i re t to re del compar t imen to , e un terzo 
giudizio vien f a t t o dal d i re t tore generale, 
i l quale por ta innanzi al Comita to dell 'Am-
minis t raz ione le sue proposte , che sono il 
r i su l t a to di coteste ques te indagini . 

Non credo, per ver i tà , che maggiori ga-
r anz ie siano da te agli altri impiegat i delle I 
pubbl iche amminis t razioni , nei casi in cui 
è ammessa la promozione per merito: anzi ¡ 
i ferrovier i si t rovano, per questo, in con- ' 

dizioni migliori di quelle degli impiegat i 
dello S ta to . 

Vengo alla quest ione della unificazione 
del personale. 

E qui mi consenta l 'amico Luzza t to di 
dirgli che nel calore della discussione gli è 
s fuggi ta u n a parola, che non r isponde alla 
ver i tà . 

Egli ha de t to che il passaggio dal l ' I spet -
to ra to alle ferrovie di S ta to è accadu to un 
poco t u m u l t u a r i a m e n t e . Ciò non è esa t to . 
Cer tamente , nella urgenza di s tabil i re il ser-
vizio di Sta to , non era possibile procedere 
con quella len ta ponderazione, che nei casi 
ordinari si sarebbe adopera ta . 

Debbo però dichiarare, ad onore della 
Direzione generale e del Comita to di am-
ministrazione, che vi si è p rovvedu to con 
chiara coscienza del proprio dovere. E man-
cherei io al mio dovere se non mandass i 
una parola di lode a l l 'Amminis t raz ione, per 
10 zelo, per il disinteresse, per la prontezza 
con cui ha proceduto in questo compito 
molto arduo, perchè le difficoltà da supe-
rare erano gravissime. 

Basti osservare che l e qualifiche e i gradi 
erano sovente a f fa t to diversi t r a le diverse 
Amminis t raz ioni . È s ta to perciò necessario 
di procedere col metodo delle così de t te ta-
belle di equiparazione; si sono dovut i equi-
para re (na tu ra lmen te con criteri in gran 
pa r t e discrezionali i funz ionar i di una cate-
goria con quelli, di un ' a l t r a . Ora ciò non 
po teva non u r t a re in gravi difficoltà. 

Ma i criteri ammessi e che sono stat i co-
munica t i alla Commissione pa r lamenta re , 
che ha esaminato il disegno di legge, sono 
s t a t i r iconosciuti equi ed oppor tun i . 

Cer tamente non t u t t i i funzionar i i sono 
res ta t i content i . E non me ne meraviglio. 
Mi meraviglierei del contrario, che cioè t u t t i 
avessero applaudi to , anche quando le loro 
a spe t t a t ive non fossero s ta te t u t t e sodi-
s fa t t e . 

Del resto, se dir i t t i quesiti fossero s t a t i 
vulnera t i , come si afferma, noi abbiamo 
ammesso il ricorso alla Quar ta sezione del 
Consiglio di S ta to . E si avver ta che il t e rmine 
del ricorso decorre non dal giorno del prov-
vedimento , ma dal giorno in cui sarà pub-
blicato l 'ordine di servizio, in cui sa ranno 
resi pubblici i p rovved iment i r i gua rdan t i 
11 personale; ordine di servizio che sarà pub-
blicato nel mese di agosto. Di guisa che io 
credo di avere appaga to i vot i dei ferro-
vieri, poiché abb iamo da to loro i medesimi 
diri t t i , che competano agli altri impiegat i 
dello Sta to . 
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Sono s t a t e f a t t e a l c u n e osservazioni pa r t i -
colar i . L 'onorevo le Ga t to rno siè p r e o c c u p a t o 
della equ iparaz ione dei c a p i s q u a d r a operai 
de l l 'Adr ia t i ca coi capi d ' a r t e delle officine 
della Med i t e r r anea . 

Voglio dare u n a b u o n a not iz ia al l 'ono-
revole Ga t to rno ; ai c a p i s q u a d r a operai del-
l 'Adr ia t i ca , che con l 'organico a t t u a l e vanno 
da u n min imo di 4.50 al giorno a u n mas-
s imo di 6.50 al giorno , e che, q u a n d o 
sono a r r iva t i al salario di 6.50 non h a n n o 
d i r i t to ad ul ter ior i mig l io rament i normal i , 
m a a semplici soprassoldi , sa rà a u m e n -
t a t a la p a g a p o r t a n d o l a ad un mass imo 
di lire 3000, come per i capi d ' a r t e della 
ex Medi te r ranea , secondo il desiderio e-
spresso dagli in te ressa t i . E-ssi a v r a n n o , ol-
t r e a ciò, il d i r i t to agli a u m e n t i g radual i 
sino al mass imo. Si m a n t e r r à però l ' a t t u a l e 
qualif ica di cap i squadra ; la qualif ica di capi 
d ' a r t e sa rà l asc ia ta u n i c a m e n t e ad personam, 
•e non sa rà estesa ad al t r i . Questo, spero 
r i sponda p i e n a m e n t e al desiderio dell 'ono-
revole G a t t o r n o . 

U n pun to , che ha f o r m a t o ogget to di 
gravi discussioni, r i gua rda il soprassoldo di 
loca l i t à . Si è c redu to da alcuni c h e i sopras -
soldi di local i tà fossero p roporz iona t i allo 
s t ipendio , di guisa che la condizione degli 
a l t i funz ionar i con e leva to s t ipendio fosse 
magg io rmen te a v v a n t a g g i a t a con d a n n o 
delle classi minori . 

Ciò non è e s a t t o ; il soprassoldo di loca-
l i tà , come appare m a n i f e s t a m e n t e dalle ta -
belle, ha un massimo, che, per esempio, 
per la p r i m a ca tegor ia è di 70 lire. 

L 'onorevole Man t i ca ch iedeva p u r e p e r 
quali ragioni , r i spe t to a ques te i n d e n n i t à , 
n o n siansi seguit i gli stessi cri teri , che val-
gono per la i ndenn i t à di res idenza ? Non 
p o t e v a m o seguire gli stessi criteri , pe rchè 
il soprassoldo di local i tà ha un c a r a t t e r e , 
a m m i n i s t r a t i v a m e n t e e g iu r id icamente , di-
verso da quello de l l ' i ndenn i t à di r es idenza . 
Come g i u s t a m e n t e h a f a t t o osservare l 'ono-
revole re la tore , a b b i a m o nella p r ima ca te-
goria, per esémpio, la s taz ione di P o r t o -
naccio e t a n t e a l t r e minori , per le quali non 
sa rebbe possibile dare ai funz iona r i u n a 
vera e p ropr ia i n d e n n i t à di res idenza : per-
ciò vien da to loro un soprassoldo di loca-
l i t à , e con cr i ter i cer to più larghi che non 
le a l t re Ammin i s t r az ion i dello S t a to . 

D ' a l t r a pa r t e v 'è un d i r i t t o s tor ico che 
b isogna r i spe t t a re : i soprasso ld i di loca i t à 
non s o n o j s t a t i c rea t i de l l ' ammin i s t r az ione 
del lo S t a t o , es i s tevano già con le Società . 

E di ques to , come di t a n t i d i r i t t i acquis i t i 
non abb iamo p o t u t o non tener con to 

L 'onorevo le Man t i ca ob ie t t a p u r e che 
non si è t e n u t o conto dello s t a to di fami-
glia. Ma già l 'onorevole r e l a to re ha dimo-
s t r a t o che ciò non è esat to , perchè q u a n d o 
si t r a t t a di celibi, il soprassoldo è d iminu i to 
di un terzo. »E b isogna pu re cons iderare 
che della condizione di famigl ia si t i en conto 
nei t ras lochi nei quali si p rocede con cri-
ter i mol to più larghi , q u a n d o si t r a t t i di 
padr i di famigl ia , che non quando si t r a t t i 
di celibi. Del res to , onorevoli colleghi, voi 
c o m p r e n d e t e beniss imo che ques ta è ma-
ter ia mol to difficile a discipl inare. Ta lvo l t a 
u n ' o p e r a di bonifica, o l ' a p e r t u r a di u n a 
s t r a d a , o a l t ro m u t a m e n t o notevole nella 
v iab i l i t à o nella condizione economica di 
una c i t t à può r ende r necessar ia u n a modi-
ficazione nel soprassoldo. E d è perciò che 
ho chiesto fosse modif ica to il disegno pre-
cedente, in cui si d iceva che q u a l u n q u e 
m u t a m e n t o delle competenze dovesse essere 
f a t t o per legge. I n ques to modo a v r e m m o 
f a t t o del nostro P a r l a m e n t o u n P a r l a m e n t o 
fer roviar io , che t u t t o l ' a n n o a v r e b b e do-
v u t o occupars i di tabel le e competenze . Ev i -
d e n t e m e n t e si era d i m e n t i c a t o il p r eceden te 
del 1902 quando , de t e rminandos i le nuove 
no rme per gli s t ipendi dei fer rovier i si s ta-
bilì che i p rovved imen t i r i g u a r d a n t i le ta -
belle e gli s t ipendi si sa rebbero sanc i t i per 
decre to reale. Si è perciò che oggi io invoco 
ques to p r eceden te per chiedere (e me lo 
consen ta l 'onorevole Guerr i tore) che sia d a t a 
f a c o l t à al Governo di p rovvede re con sem-
plici decre t i real i ai m u t a m e n t i che si ren-
de ranno necessari . 

I n ordine alle pensioni ho poco d a ag-
giungere a q u a n t o è s t a t o già osserva to . 
C e r t a m e n t e non è conforme alla s immet r i ca 
a m m i n i s t r a t i v a , che vi s iano t re diversi si-
s temi per la l iqu idaz ione delle pensioni . Ma 
non po tevas i f a r e d ive r samente , poiché di-
ve r sa era la car r ie ra e diverso era lo s t a t o 
giuridico del personale . Le mol te discus-
sioni, a cui ha d a t o luogo l ' a r t icolo re la t ivo 
in seno alla Commissione, e le mol te discus-
sioni, che ho a v u t o con gli onorevol i mem-
bri della Commissione, d i m o s t r a n o che que-
sto a d o t t a t o è il p a r t i t o meno c a t t i v o . E d 
i n f a t t i la Commissione h a finito con accet-
t a r e le p ropos t e minis ter ia l i . 

Ora dirò u n a paro la in r i spos t a al l 'ono-
revole Compans sebbene non lo veda pre-
sente . 

L 'onorevole C o m p a n s d o m a n d a che sia 
c o m p u t a t o , per gli effet t i della pensione, ai 
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funzionar i delle ferrovie il servizio mili tare. 
Ora per coloro che sono iscri t t i nel nuovo 
i s t i tu to di previdenza, il servizio militare e 
già contemplato , per la pensione, in v i r tù 
dell 'articolo 56. 

Ma per gli altri ferrovieri, ciò non sa-
rebbe assolutamente possibile: perchè la 
maggiore spesa r icadrebbe sopra enti auto-
nomi e non possiamo loro imporre nuovi 
e maggiori oneri se non per violenza di 
legge. 

Bisognerebbe quindi addossare a l l 'Erar io 
una spesa che ora non è possibile neppure 
determinare, perchè bisognerebbe conoscere 
le condizioni individuali di coloro che hanno 
f a t t o il servizio militare, la loro età, i loro 
st ipendi at tual i ; t u t t e indagini che richie-
dono calma e ponderazione e che non pos-
siamo pregiudicare con un esame sommario 
ed af f re t ta to . 

E vengo al mio carissimo amico Tede-
sco, mio illustre predecessore nel Ministero 
dei lavori pubblici, e che ha voluto rivol-
germi un augurio affet tuoso, che f r a t e rna -
mente gli r icambio. 

Egli mi ha chiesto anz i tu t to un chiari-
mento, se cioè con la recente convenzione 
s t ipula ta con la Società delle Meridionali, 
con cui è prorogato il termine fino al 31 
dicembre 1906, siasi in alcuna maniera pre-
giudicata la questione se la Società abbia 
diri t to a reintegri , sia per le tariffe sia per 
il personale. 

Rassicuro subi to l 'amico Tedesco. La 
ragione per la quale fu de t t a to quell 'articolo 
2 f u la seguente. Con la convenzione pre-
senta ta al Pa r lamento dal l 'onorevole Car-
mine erano s ta te Sospese le promozioni del 
personale dal pr imo marzo di ques t ' anno ; 
epperò, se ci fossimo l imitat i a fare una 
semplice proroga fino al 31 dicembre, sa-
rebbe s t a t a inevitabile la conseguenza che 
le promozioni sarebbero s ta te sospese fino 
alla fine dell 'anno. Ora ciò ci parve in-
giusto. 

E d allora, non a deroga delle r iserve, 
che si contenevano nel decreto del 20 giu-
gno 1905, ma, come dice chiar iss imamente 
l 'art icolo 2, a deroga dell 'articolo 7 della 
convenzione s t ipula ta dall 'onorevole Car-
mine, in quanto si voleva met te re il per-
sonale in condizione di avere le promozioni, 
a cui aveva diri t to e che g ius tamente re-
clamava, consent immo alla Società che fa-
cesse le promozioni, secondo i criteri se-
guiti dalla Direzione delle ferrovie di Sta to , 
e fu da ta al ministro la facol tà di decidere 
in caso di dissenso. 

Ma con ciò non si è vulnera ta a f fa t to 
la riserva contenuta nella convenzione pre-
cedente. 

L'onorevole Tedesco ha chiesto inoltre 
che io ripresenti subito al Senato il dise-
gno di legge già da esso approva to e da 
questa Camera in qualche par te emendato^ 
perchè contiene disposizioni che è oppor-
tuno siano approva te al più presto possi-
bile. Domani stesso r ipresenterò al Sena to 
tale disegno di legge. 

-Nul la dirò intorno al l 'argomento del ri-
scatto, cui ha accennato l 'onorevole Tede-
sco. È un argomento, che sarà t r a t t a t o in 
propria sede, e sul quale non posso che ri-
ferirmi alle dichiarazioni f a t t e dall 'onore-
vole presidente del Consiglio. Il Governo 
riconosce giuste le preoccupazioni della re-
gione Pugliese, ed a queste giuste preoccu-
pazioni ha creduto suo dovere di provvedere^ 
assumendo la responsabili tà di t u t t i i prov-
vedimenti , che saranno necessari per lo 
svolgimento normale della prossima campa-
gna vinicola. Ma se giuste sono tali preoc-
cupazioni, non sarebbe però nè giusta, nè 
legi t t ima alcuna agitazione, che fosse d i re t ta 
ad esercitare una pressione d i re t ta o indi-
r e t t a sopra la volontà del Par lamento . 

Fa remo insistenze perchè la Commissione 
riferisca al più presto possibile, pur rite-
nendo che non vi sia bisogno di eccitarne 
lo zelo; ma cer tamente non potremo assu-
merci la responsabil i tà di menomare la li-
ber tà di discussione del Par lamento , in 
una questione di t a n t a impor tanza . (Bene!) 

Una cosa sol tanto aggiungo," per t r an -
quillare l 'amico Tedesco: ed è che ho preso 
gli opportuni accordi col Diret tore delle 
ferrovie dello Sta to , perchè quando il ri-
scat to segua entro un termine breve, an-
che alla vigilia della campagna vinicola, il 
servizio possa unificarsi senza incagli e con 
la maggiore velocità possibile. 

Yengo ora al mio amico personale, ono-
revole Turat i . 

L 'amico Tura t i diceva ohe il ricorso alla 
IV Sezione del Consiglio di S ta to , non è 
una garanzia, od è una garanzia meramente 
illusoria, e che il personale a t tendeva, in-
vece, una disciplina del con t ra t to di la-
voro. 

Onorevole Turat i , la garanzia del ricorso 
alla IV Sezione del Consiglio di Sta to , ehe 
io ho proposto e che la Commissione ha 
consentito di concedere ai ferrovieri, è la 
garanzia stessa, che è da ta a t u t t i gli a l t r i 
impiegati dello S ta to . 

Come può ella chiamare illusoria questa 
garanzia? 
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Ella non può certo pretendere clie si dia 
ai ferrovieri una garanzia maggiore di quel-
la, che è data agli altri pubblici funzio-
nari ! 

TUE ATI. È diverso ! 
GIANTURCO, ministro dei lavori pub-

blici. Nè è una garanzia illusoria; perchè la 
pratica dimostra che molte volte la IY Se-
zione del Consiglio di Stato ha riparato gravi 
ingiustizie. 

Anzi tanto è vero che non è illusoria 
la garanzia, che ella ha domandato di am-
pliarla ! Ed io ne la ringrazio, perchè ac-
cetto il suo emendamento. (Si ride). Ella ha 
domandato di ampliare il ricorso alla IY 
Sezione, ammettendolo non solo contro i 
provvedimenti relativi alle promozioni, pa-
ghe, stipendi, indennità, ecc., ma anche con-
tro i provvedimenti disciplinari. (Interru-
zione del deputato Turati). Ebbene io ac-
cetto il suo emendamento; accetto che sia 
ammesso il ricorso alla IY Sezione anche 
•contro i provvedimenti disciplinari, e prego 
la Camera di accogliere questo emendamento. 

TURATI. Rinnego la paternità di quel-
l 'emendamento. Non è mio ! 

GIANTURCO, ministro dei lavori pub-
Mici. Fa male a rinnegarla. Questa IY Se-
zione del Consiglio di Stato, la quale è do-
vuta sopratutto all 'alta mente di Si] vio Spa-
venta, costituisce una tutela di diritto pub-
blico più utile, più semplice e più economica 
di tut teleal tregarentie giurisdizionali(5ewe/) 

L'onorevole Turati diceva che avremmo 
•dovuto metterci per altra via, disciplinando 
e tutelando il contratto di lavoro. Ora su 
questo punto è bene intendersi. Quando l'o-
norevole Turati parlava, mi pareva che egli 
pronunciasse un discorso contro l'esercizio di 
S t a t o : perchè, finché le ferrovie sono eser-
citate da Compagnie private, si capisce che 
il rapporto intercedente tra ferrovieri e com-
pagniesia defìnitorapporto di diritto privato, 
rapporto di locazione d'opera, rapporto ci-
vile, che chiameremo contratto di lavoro; ed 
allora la tutela giurisdizionale di questo 
rapporto di diritto civile non può essere che 
la tutela giudiziaria, e la competenza del 
magistrato ordinario è indiscutibile. Ma 
quando si t ra t ta non di ferrovie esercitate 
da Compagnie private, ma di ferrovie eser-
ci tate dallo Stato, risorge il quesito fon-
damentale, che riguarda tu t t a l 'ammini-
strazione pubblica ; il rapporto t ra lo Stato 
e i funzionari è rapporto di diritto privato 
o di diritto pubblico ? Evidentemente è un 
rapporto di diritto pubblico! (Bene!) Ma al-
lora la tutela non può essere che di diritto 

pubblico. E quindi ai funzionari dello Stato 
non si dà la garanzia del ricorso all 'autorità 
giudiziaria, ma bensì quella del ricorso ad 
un' alta giurisdizione amministrativa, che 
è appunto la IY Sezione del Consiglio di 
Stato. 

Che, se l'onorevole Turati persistesse nel 
sostenere la tesi che qui avremmo dovuto 
disciplinare il contratto di lavoro, io gli 
direi che egli parla in favore dell'esercizio 
privato e contro l'esercizio di Stato. 

Lo ripeto, è impossibile pensare ad un 
esercizio di Stato in cui tut tavia perman-
gano rapporti di diritto privato fra l 'I talia 
e i ferrovieri. 

TURATT. E l 'a rbi t ra to? 
GIANTURCO, ministro dei lavori pub-

blici. L'arbitrato è altra cosa. Per ora ab-
biamo provveduto non agi' interessi collet-
tivi, ma alle lesioni di interessi individuali, e 
per queste lesioni di interessi individuali che 
sono materia di diritto pubblico, non po-
tevamo ammettere che una giurisdizione di 
diritto pubblico, quale è appunto quella 
della IY Sezione del Consiglio di Stato. 

Ciò posto, non mi intratterrò intorno a 
ciò che ha detto l'onorevole Turati contro 
l'articolo 18 della legge del 1905 ; quell'ar-
ticolo che ha dichiarato i ferrovieri pub-
blici ufficiali vietando lo sciopero. Sarebbe 
questa una discussione assolutamente inop-
portuna. Se mai, la faremo, quando verrà 
in discussione una proposta di riforma del-
l'articolo 18. Mi permetta però l'onorevole 
Turati di dargli una indicazione, che potrà 
non essere inutile. 

Legga l'onorevole Turati il Giornale Uf-
ficiale della Repubblica Francese, e vi tro-
verà una circolare recentissima del presi-
dente del Consiglio Sarrien, in cui si dimo-
stra l 'impossibilità, per ragioni giuridiche 
economiche e sociali, di ammettere che pos-
sa essere riconosciuto il diritto di sciopero 
in coloro che sono addetti a servizi pub-
blici. 

TURATI. Non l 'abbiamo mai chiesto ; 
ma bisogna evitarlo con mezzi efficaci e 
non con mezzi inutili ! 

GIANTURCO, ministro dei lavori pub-
blici. Ed appunto perciò abbiamo ammesso 
il non inutile ricorso in sede contenziosa. 

TURATI. Del resto a voi gli scioperi 
non dispiacciono. Il presidente dei Consiglio 
ha detto che non gli danno nessun fastidio 
Non c'è dunque che da incoraggiarli ! 

GIAN TUR CO, ministro dei lavori pub-
blici. Da incoraggiarli? Per ora c'è la legge 
che li v ie ta! (Si ride). Quanto ai dubbi 
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giuridici dell'onorevole Turati, egli capirà 
che io non sono la Corte di cassazione, nè 
ILO lo jus respondendi per dirgli se l'articolo 
18 della legge del .1905 abbia, o no, abolito 
l'articolo 181 del Codice penale. Quando la 
questione si presenterà, la Corte di cassa-
zione farà l'ufficio suo. 

Di una sola cosa mi dolgo, ed è che l'o-
norevole Turati abbia detto che i Governi 
cedono alle minacce, non agli impulsi della 
ragione. 

Per verità, da uno spirito così equanime 
come quello dell'onorevole Turati, non mi 
sarei aspettato una dichiarazione simile. 
Questo disegno di legge che stiamo discu-
tendo è proprio la dimostrazione che il 
Governo non cede ad altri impulsi, che non 
siano quelli del suo dovere e della ragione; 
esso dimostra che non abbiamo aspettato 
che venissero i soliti appaltatori ed impre-
sari del malcontento { I lar i tà ) a farci impo-
sizioni, ma abbiamo fatto con la massima 
spontaneità/ quello che abbiamo giudicato 
fosse nostro dovere di fare, per provvedere 
largamente alla sorte dei ferrovieri. 

Vorrei, anzi, che l'onorevole Turati, fuori 
di qui, dicesse ai ferrovieri c h e l e conces-
sioni, che Governo e Parlamento sono ve-
nuti facendo, che la tutela dei loro inte-
ressi e il riconoscimento dei loro diritti, 
non sono stati effetto di minacce o pressioni, 
perchè nessuna minaccia o pressione può 
giungere qua dentro ( Approvazioni)-, ma so-
no stati l'effetto di quel fraterno animo, 
con cui il Parlamento ha sempre palpitato 
alla sorte dei lavoratori, aprendo anche, 
quando è stato necessario, la cassa del pub-
blico erario (Approvazioni) . 

Questo, onorevole Turati, è ciò che fi-
dente io mi aspetto che, in un tempo non 
lontano, ella farà sapere ai ferrovieri d'Ita-
lia. ( Vivissime approvazioni — Congratuta-
zioni). 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altri ora-
tori inscritti, dichiaro chiusa la discussione 
generale, e passeremo alla discussione degli 
articoli del testo della Commissione, che è 
accettato dal Governo. 

Art. 1. 

L' ordinamento provvisorio per l'eser-
cizio delle ferrovie dello Stato sancito dalla 
legge 22 aprile 1905, n. 137, in quanto non 
sia modificato dalla presente legge, rimarrà 
in vigore fino all'approvazione delle pro-
poste per l'ordinamento definitivo, le quali 

dovranno essere presentate al Parlament» 
entro l'anno 1906. 

(È approvato). 

Art. 2. 

Il regio decreto 22 febbraio 1906, n. 36, 
che approva provvedimenti di urgenza per 
migliorare le condizioni di servizio delle 
ferrovie dello Stato, è convertito in legge 
con modificazioni agli articoli 2, 3, 4, 5, ed 
è qui trascritto nel suo nuovo testo: 

Art. 1. La facoltà attribuita all'Ammi-
nistrazione delle ferrovie dall'articolo 117, 
lettera o) delle vigenti tariffe e condizioni 
pei trasporti, di ridurre di un terzo il ter-
mine per il ritiro della merce, e di aumen-
tare di un terzo i diritti di deposito o di 
sosta, può estendersi, per ottenere una mi-
gliore utilizzazione del materiale rotabile, 
anche alle stazioni non ingombre durante 
i periodi di traffico più intenso. 

Art. 2. Durante la sospensione di accet-
tazione di merci per una stazione dichia-
rata ingombra, rimangono sospesi, per le 
merci ad essa indirizzate o in transito per 
la medesima, i termini di resa stabiliti da-
gli articoli 58 e 70 delle tariffe, e dalle con-
dizioni vigenti pei trasporti di merci a pic-
cola velocità accelerata. I giorni non lavo-
rativi o dichiarati tali dalle autorità portuali, 
saranno computati per le merci in arrivo o 
in partenza da scali marittimi, in aumento 
del periodo di tempo consentito dalle di-
sposizioni dei citati articoli, -per la esecu-
zione dei trasporti. 

Art. 3. Cessano di avere effetto le di-
sposizioni degli articoli 3 e 5 del Capo I 
dell'allegato 8 alle tariffe e condizioni pei 
trasporti, in quanto riguardino la facoltà 
dei destinatari di effettuare rispedizioni da 
scalo a scalo fra le stazioni di Genova P. C. 
locale e Genova P. P. e fra le dette stazioni 
e gli scali, e di far eseguire manovre spe-
ciali per la spinta dei carri da un punto 
all'altro di uno scalo. Rimangono però ferme 
le disposizioni stesse per la prima e la se-
conda fermata di Sampierdarena. 

Art. 4. Negli scali marittimi di Genova 
è in facoltà dell'Amministrazione ferrovia-
ria di inviare, ad una calata diversa da 
quella indicata dal mittente sul documento 
di trasporto i carri carichi, che nella loca-
lità designata non potessero essere, per 
causa di ingombro o per deficienza degli 
impianti, sollecitamente consegnati. 

Art. 5. Nelle stazioni nelle quali, a giu-
dizio esclusivo dell'Amministrazione delle 
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ferrovie dello Stato, il pubblico, o per de-
ficienza degli impianti o per altra causa 
qualsiasi, non carica o non iscarica giornal 
mente le merci ascritte alle ultime tre 
classi in quantità corrispondente all'affluen-
za del traffico, è data facoltà all'Ammini-
strazione di provvedere direttamente al ca-
rico ed allo scarico delle merci stesse. Le 
merci scaricate verranno depositate a terra 
o su piani caricatori o in magazzini, a nor-
ma del caso, quando non siano trasbordate 
nei veicoli ordinari per la consegna a do-
micilio. 

È pure data facoltà all'Amministrazione 
di eseguire direttamente il trasporto a do-
micilio delle merci predette e anche di quelle 
delle prime cinque classi. 

I trasporti, pei quali l'Amministrazione 
userà della facoltà di eseguire direttamente 
il carico completo, non saranno soggetti 
alle disposizioni dell'articolo 3 delle condi-
zioni generali per l'applicazione delle tariffe 
speciali comuni, e a quelle dell'articolo 9 
delle condizioni generali per l'applicazione 
delle tariffe locali. 

I pesi indicati come minimi per le dette 
tariffe saranno considerati quali minimi per 
ogni singola spedizione. 

Per le operazioni di carico e per quelle 
di scarico, l'Amministrazione percepirà il 
diritto fisso in vigore di lire 0,515 per ton-
nellata, salvo a convenire cogli interessati 
una quota minore, se le circostanze locali 
lo permettono. 

Per il trasporto a domicilio varranno i 
prezzi e le condizioni delle tariffe in vigore. 
L'Amministrazione ferroviaria darà notizia 
del giorno in cui comincierà a fare uso delle 
facoltà suindicate, mediante avviso pubbli-
cato almeno tre giorni prima. 

Art. 6. Con decreto dei ministri dei la-
vori pubblici e d'i agricoltura, industria e 
commercio, saranno approvate le modifica-
zioni che in conseguenza delle disposizioni 
contenute nei precedenti articoli dovranno 
introdursi nelle vigenti tariffe e condizioni 
pei trasporti. 

Analogamente saranno approvate le op-
portune varianti alla forma delle richieste 
di spedizione. 

GIAN TURCO, ministro dei Lavori pub-
blici. Vorrei pregare la Camera di consen-
tire che venissero corretti due errori. 

Nell'articolo primo, là dove si dice 17, 
deve dirsi 117... 

P R E S I D E N T E . Quando si coordinerà 
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la legge, il ministro sarà padrone di fare 
quelle correzioni che crederà. 

GIANTURCO, ministro dei lavori pub-
blici. Faccio' la riserva di qualche altro 
emendamento, quando saremo in sede di 
coordinamento. 

LUZZATTO ARTURO, relatore. Poiché 
si parla di correzioni, anche all'articolo pri-
mo del decreto, dove è detto « di ridurre 
di un terzo il termine », deve dirsi « sino 
ad un terzo » per metterci proprio in rela-
zione con la tariffa. 

P R E S I D E N T E . Sta bene, se ne parlerà 
nel coordinamento. 

A questo articolo secondo sono stati 
proposti i seguenti emendamenti : 

Nel primo comma, alle parole: ed è qui 
trascritto nel suo nuovo testo, sostituire : 
nella conformità seguente. 

Aggiungere dopo le parole delVarticolo 1°r 
di ridurre, la parola : fino a, e dopole parole t 
i periodi di traffico più intenso, aggiungerei 
previo avviso pubblicato almeno tre giorni 
prima. 

Paniè, Daneo. 

Al 2°. comma (art. 1) dopo le parole: può 
estendersi, sopprimerela frase: per ottenere 
una migliore utilizzazione del materiale 
rotabile. 

Graffagni. 

Dopo le parole delV art. 4: è in facoltà. 
dell'Amministrazione ferroviaria di inviare, 
aggiungere: a sue spese e preavvisandone 
il destinatario. 

Sopprimere in fine le parole : o per de-
ficienza degli impianti. 

Graffagni. 

Nell'ultimo comma delV articolo, alle pa-
role: questo decreto rimarrà, sostituire: le 
disposizioni dell'articolo 2 della presente 
legge rimarranno. 

Paniè, Daneo. 

Non essendo presente l'onorevole Paniè,, 
ha facoltà di parlare l'onorevole Daneo. 

DANEO. Non è d'uopo svolgere il nostro 
emendamento che si spiega da sè stesso. 
Credo però che l'espressione « nella confor-
mità seguente » che l'amico Paniè avrebbe 
proposta, sarà forse più efficace se venga: 
sostituita da un' altra la quale dica sem-
plicemente « nel testo seguente ». 

— 8627 — 
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Per l 'altro emendamento, lo aggiungere 
« previo avviso pubblicato almeno tre giorni 
prima », mi pare che risponda alle necessità 
amministrative ed alla ragione che deve 
avere il pubblico di conoscere per tempo 
una condizione di cose della quale i suoi 
interessi possono essere gravemente pre-
giudicati. Dichiaro però che me ne rimet-
terò facilmente, per i termini, al giudizio 
del ministro: ciò che è essenziale si è che 
sia data, in tempo, larga pubblicità alla 
dichiarazione di ingombro di una stazione. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole ministro dei lavori pubblici. 

G I A N T U R C O , ministro dei lavori 'pub-
blici. Vorrei pregare il collega Daneo di con-
siderare le gravi difficoltà, a cui andremmo 
incontro se fo-se approvata la sua aggiunta, 
perchè è molto difficile far sapere tre giorni 
prima se sia necessario ricorrere alla di-
chiarazione d'ingombro. Vorrei quindi pre-
garlo di rimettersene alla prudenza del-
l 'Amministrazione, la quale farà ogni suo 
potere per evitare gli incagli. 

In quanto all 'emendamento dell'onore-
vole Graffagni lo prego di considerare che, 
se una ragione di tecnica amministrativa 
consiglia di eliminare la frase « per ottenere 
una migliore utilizzazione del materiale 
rotabile » (perchè il legislatore non ha il 
dovere di dire le ragioni del suo provvedi-
mento), d'altra parte questo può essere un ' 
criterio direttivo da tener presente. Lo prego 
quindi di non insistere in questo suo emen-
damento. 

Accetto però l 'altro suo emendamento 
all 'articolo 4, cioè che il trasporto da una 
calata all 'altra debba farsi a spese dell'Am-
ministrazione, preavvisandone il destinata-
rio. Non posso, invece, accogliere il terzo suo 
emendamento per la soppressione delle pa-
role « o per deficienza degli impianti ». 

D A N E O . Domando di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare. 
D A N E O . Posso non insistere nel termine, 

ma domanderei al ministro che almeno si 
ponesse « previo avviso pubblicato nelle sta-
zioni », perchè altrimenti il destinatario non 
ha notizia della dichiarazione d'ingombro. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole ministro dei lavori pubblici. 

G I A N T U R C O , ministro elei lavori pub-
blici. Posso assicurare l 'onorevole Daneo 
che la dichiarazione d'ingombro si fa ap-
punto presentemente con un ordine diser-
vizio affisso nelle stazioni. Così i destina-
tari , sia pur sicuro, saranno avvertit i del 
ritardo a termini di legge. 

P R E S I D E N T E . I l ministro accetta que-
sti emendamenti? 

G I A N T U R C O , ministro dei lavori pub-
blici. Posso accettare la prima parte del-
l 'emendamento Paniè-Daneo, cioè che nel 
primo comma alle parole « ed è qui tra-
scritto nel nuovo testo » siano sost i tuitele 
altre « nella conformità seguente ». 

I l resto non lo accetto. 
P R E S I D E N T E . E l 'onorevole relatore? 
LUZZ ATTO A R T U R O , relatore. .La Com-

missione accet ta anche essa la prima parte 
poiché non si t r a t t a che di una questione 
di forma. Noto poi che in fondo all 'arti-
colo 2 della legge bisogna fare un'altra cor-
rezione di forma; cioè là dove si d ice : 
« questo decreto rimarrà in vigore fino al-
l 'approvazione delle proposte per l 'ordina-
mento definitivo » si deve dire: « le dispo-
sizioni di questo articolo rimarranno in vi-
gore, ecc. ». 

P R E S I D E N T E . Va bene; dunque l'e-
mendamento degli onorevoli Paniè e Daneo 
è accet ta to per la prima parte; quanto a 
quelli dell 'onorevole Graffagni viene sola-
mente accet tato il secondo. Insiste egli 
negli altri? 

G R A F F A G N I . Ringrazio l'onorevole mi-
nistro dei lavori pubblici per avere accettato 
il mio emendamento all'articolo 4 del de-
creto 22 febbraio inserito nella leggs ; spe-
rava però che egli volesse anche accettare 
l 'emendamento relativo all 'articolo primo 
del decreto stesso, ove si trova una frase 
che mi pare estranea ad un articolo di legge; 
la frase cioè per ottenere una migliore uti-
lizzazione del materiale rotabile. Questa frase 
contiene la ragione dell'articolo e l 'onore-
vole ministro mi insegna che in nessuna 
legge si mette mai la ragione per cui si 
prenda una data disposizione. Quindi parmi 
che la soppressione della frase sarebbe uti-
le e Fonorevole ministro potrebbe accet-
tarla. . . 

G I A N T U R C O , ministro dei lavori pub-
blici. Mi pare che si possa lasciare perchè 
possa servire di criterio direttivo all 'Ammi-
nistrazione. 

G R A F F A G N I . Io non insisterò su que-
sto emendamento più di forma che di so-
stanza, pago dell'osservazione del ministro. 
Dirò invece le ragioni dell'altro mio emen-
damento per la soppressione delle parole 
nell 'articolo 4 del decreto sopradetto o per 
deficienza degli impianti. Queste parole non 
si trovavano nell'articolo 4 originario del 
decreto 22 febbraio, il quale diceva soltanto 
carri carichi che nella località designata non 
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potessero essere per causa <f ingombro solleci-
tamente consegnati. Allora eravamo al prin-
cipio dell'esercizio di Stato ; ora che siamo 
andati innanzi nel tempo di più mesi ed 
abbiamo un'amministrazione migliore e me-
glio consapevole dei bisogni delle ferrovie, 
dobbiamo aggiungere una frase la quale 
può dimostrare che ancora non si è fat to 
e non si sia disposti a fare qualche cosa di 
più in ordine agli impianti necessari? A me 
sembra che l 'Amminis traz ione dello Stato 
non deve mettere maggiori ostacoli ai bi-
sogni che può avere il commercio per il suo 
esercizio ed il suo sviluppo, e quindi prego 
ancora l 'onorevole ministro di non mante-
nersi nel rifiuto di accettare questo mio 
emendamento, che è richiesto dal giorna-
liero crescente lavoro e specialmente da 
quello che febbri lmente si svolge sugli scali 
del porto di Genova, nonché dall 'interesse 
di coloro che vi si esercitano. 

Quindi mentre ritiro il mio primo emen-
damento al secondo comma, ringraziando 
l 'onorevole ministro per l 'accettazione del 
secondo emendamento, credo dovere insi-
stere perchè egli voglia accettare anche que-
st 'ult imo. 

G I A N T U R C O , ministro dei lavori pub-
blici. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
G I A N T U R C O , ministro dei lavori pub-

blici. Mi l imito ad osservare all 'onorevole 
Graffagni, il quale insiste per la soppressione 
delle parole « o per deficienza degli impian-
ti », che quella soppressione equivarrebbe 
a far ritenere la Direzione delle ferrovie 
dello Stato responsabile per la deficienza 
degli impianti . 

È vero che il codice di commercio stabi-
lisce che il vettore non possa essere esente 
da responsabilità al legando la mancanza di 
sufficienti mezzi di trasporto; ma, a prescin-
dere dalle diverse disposizioni, che per que-
sta materia esistono già nelle tariffe, per cui 
l 'amministrazione non risponde che nei li-
miti dei mezzi disponibili, io domando co-
me mai si potrebbe giustificare in questo 
caso la responsabilità dello Stato. 

Come mai volere rendere responsabili sul 
fondamento di una qualsiasi colpa l 'ammi-
nistrazione delle ferrovie dello Stato, sol 
perchè essa si t rova nell ' impossibilità di im-
provvisare l ' impianto necessario ? 

E consideri, onorevole Graffagni, che io 
ho accettato la proposta venuta dalla Com-
missione di l imitare la durata di queste 
disposizioni, appunto per dimostrare la 
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ferma mia volontà di provvedere a dare al 
traffico gl ' impianti necessari. 

L a Commissione ha modificato il testo ori-
ginario del Ministero, perchè ha voluto che 
queste disposizioni rimanessero in vigore 
soltanto fino al l 'ordinamento definitivo delle 
ferrovie di Stato; ed io ho osservato che sa-
rebbe stato necessario mantenerle fino a 
che non vi fossero gl ' impianti : il termine 
finale avrebbe dovuto essere quello del 
giorno, in cui gl ' impianti potranno essere 
completi. 

A p p u n t o perchè confido che questi im-
pianti si faranno il più rapidamente possi-
bile, e che quando saremo a deliberare sul-
l 'ordinamento definitivo gl ' impianti saranno 
compiuti , ho consentito nella proposta della 
Commissione. 

L 'onorevole Graffagni accenna alle con-
dizioni del porto di Genova. Debbo ricono-
scere che il più grande emporio del traffico 
nazionale non ha i mezzi sufficienti per ri-
spondere alle necessità sempre crescenti; pur 
troppo si t rat ta di un porto che respira da un 
solo polmone, e fino a quando non sarà ri-
congiunta la parte orientale con la stazione 
di Brignole, non potrà mai funzionare rego-
larmente. 

Ma debbo dichiarare a lui e al mio amico 
{ Cavagnar i che sono a buon punto gli studi 

del disegno definitivo e che spero si potrà 
porre subito mano all 'opera, essendo stata 
risoluta anche l 'a l tra questione della com-
petenza della spesa, che il Consorzio affer-
ma di non dovere esso sopportare, e la 
Direzione delle ferrovie dello Stato sostiene 
invece incombesse al Consorzio. 

I n t a n t o è stato disposto che le somme 
siano anticipate dalla Direzione delle fer-
rovie; salvo a risolvere la questione di com-
petenza della spesa. 

D e b b o aggiungere che il parco del Cam-
passo sarà per una buona metà aperto nel 
settembre prossimo, di guisa che ci sarà un 
altro mezzo per faci l i tare le manovre dei 
treni merci. 

E non è lontano il giorno in cui potremo 
tradurre in atto un' idea patrocinata dall'o-
norevole presidente del Consiglio, di mutare 
in elettrica la trazione della ferrovia Ponte-
decimo-Busalla, per dare al porto di Genova 
t u t t a la l ibertà di moto che gii è necessa-
ria in questo grande acceleramento del 
traffico. 

Spero che l 'onorevole Graffagni vorrà ri-
conoscere la buona volontà del Governo. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Graffagni 
ha facoltà di parlare. 

— 8629 -
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' G R A F F A G L I . Dichiaro di prendere a t to 
delle dichiarazioni dell 'onorevole ministro 
e di r i t i rare la seconda par te del mio emen-
damento: è sempre un gran sedut tore il 
ministro Gianturco ! (Si ride). 

P R E S I D E N T E . Verremo ai voti sulla 
pr ima par te del l ' emendamento Graffagni. 

«Dopo le parole dell 'articolo 4: «è in fa-
coltà dell 'amministrazione ferroviaria di in-
viare », aggiungere: « a sue spese e preavvi-
sandone il dest inatario ». 

Chi approva questo emendamento voglia 
alzarsi. 

(È approvato). 
Viene ora l ' emendamento degli onorevoli 

Panie e Daneo. 
« Articolo 2. Nell 'ul t imo comma dell'ar-

ticolo alle parole: « questo decreto r imarrà », 
sostituire: « le disposizioni dell' articolo 2 
della presente legge r imarranno ». 

Domando all 'onorevole ministro se ac-
cet ta questo emendamento . 

GIANTURCO, ministro dei lavori pub-
blici. L 'accet to . 

MANTICA. Domando di parlare su que-
sto emendamento . 

P R E C I D E N T E . Ha facol tà di parlare. 
MANTICA. Io volevo far considerare 

agli onorevoli colleghi Paniè e Daneo ed 
all 'onorevole ministro che la dici tura non 
è corret ta , perchè in questo articolo 2 ci-
t iamo un regolamento che si approva per 
legge. Il regio decreto 23 febbraio 1906 è 
qui t rascr i t to nel suo nuovo testo. 

GIANTURCO, ministro dei lavori pub-
blici. È corretto. (Conversazioni). 

LUZZATTO A R T U R O , relatore. Questo 
è il testo di un regio decreto ed è l 'arti-
colo 6 di questo regio decreto. (Interruzioni 
— Conversazioni). 

MANTICA. Io vorrei che si dicesse: « del-
l 'articolo 2 della presente legge»; perchè 
questo fa par te dell 'articolo del regio decre-
to. Dunque o lasciare la formula che questo 
decreto r imar rà in vigore o dire: « le dispo-
sizioni dell 'articolo 2... 

GIANTURCO, ministro dei lavori pub-
blici. È una semplice questione di forma. 

D A N E O . Domando di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
DANEO. L'onorevole Mantica commet te 

un errore quando crede che l ' emendamento 
si riferisce a una pa r t e di testo già com-
preso nel regio decreto. 

No, perchè t u t t a la parte, che diceva : 
4 questo decreto r imar rà in vigore fino alla 
approvazione delle proposte per l 'ordina-
mento definitivo » è evidentemente t u t t a 
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una par te nuova, che si riferisce alle dispo-
sizioni del decreto, ma ne è all ' infuori , e 
segue alla inserzione già avvenuta del de-
creto. 

Queste disposizioni dell 'articolo 2 della 
presente legge, che sono la ripetizione del 
decreto, ma con modificazioni, devono quindi 
nella chiusa dell 'articolo considerarsi come 
disposizione di legge, e qui s ta l 'orrore del-
l 'amico onorevole Mantica...! 

MANTICA. I l mio errore è minore del 
suo ! 

DANEO. No. Noi non commet temmo 
altro errore che di non il lustrare pr ima l'e-
mendamento . Ma sembrava così ev iden te ! 

LUZZATTO A R T U R O , relatore. Si po-
t rebbe invece di met tere « articoli 1, 2 e 3 », 
met tere numeri 1, 2 e 3. 

GIANTURCO, ministro dei lavori pub-
blici. Facciamo un articolo separato e sarà 
meglio. 

DANEO. Benissimo! 
P R E S I D E N T E . Onorevole ministro ac-

cetta? 
GIANTURCO, ministrò dei lavori pub-

blici. Accetto che di questo ult imo comma 
si faccia un articolo separato, che determi-
nerà la dura ta del decreto. 

P R E S I D E N T E . Allora diventerebbe a r -
ticolo 2-bis. 

GIANTURCO, ministro dei lavori pub-
blici. Precisamente . 

P R E S I D E N T E . Chi approva l 'emenda-
mento dell 'onorevole Daneo che suona così: 
« Le disposizioni dell 'articolo 2 della pre-
sente legge r imarranno in vigore fino alla 
approvazione delle proposte per l 'ordina-
mento definitivo » è pregato di alzarsi. 

(È approvato). 
Quest ' emendamento diventa articolo 

2 bis. 
Art . 3. 

La revisione delle competenze accesso-
rie e la unificazione delle tabelle organiche-
dei personale proveniente dalle reti Medi-
terranea, Adriatica e Sicula e dalRegio ispet- ' 
tora to generale delle s t rade ferra te , di cui 
all 'articolo 22 della legge 22 aprile 1905, 
n. 137, dovranno essere compiute entro il 
mese di giugno 1906 e approva te con ef-
fe t to dal 1° gennaip 1906 mediante decreto 
reale. 

Però le tabelle A, B. C, D, delle com-
petenze accessorie r i f le t tent i soprassoldi di 
località, fe rma res tando la spesa comples-
siva, po t ranno essere modificate con suc-
cessivi decreti reali. 

— I a S E S S I O N E D I S C U S S I O N I — 
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L'aumento di sopra derivante dalla re-
visione e dalla unificazione suddette, non 
dovrà eccedere la somma di 7 milioni 
lire. 

GIANTUBCO, ministro dei lavori pub-
blici. Domando di parlare. 

P R E S I D E N T E . Do lettura di due or-
dini del giorno e di un articolo sostitutivo 
dell'onorevole Mantica. 

Gli ordini del giorno sono i seguenti: 
« La Camera col proposito di eliminare 

ogni ragione di giustificato malcontento fra 
i tecnici non laureati del servizio di lavori, 
manutenzione e sorveglianza, fa voti perchè, 
nella unificazione delle tabelle organiche, 
le diverse qualifiche ora esistenti nella classe 
vengano, secondo equità unificate ed equi-
parate, a parità di funzioni ed attribuzioni, 
a quella di sotto-ispettore, conservata im-
mutata ai provenienti dall'ex regio Ispet-
torato ferroviario ». 

« L a Camera fa voti affinchè nel determi-
nare le norme per la promoz one del per-
sonale ferroviario da un grado all'altro, il 
merito venga valutato da appositi organi 
con le più valide garanzie di imparzialità, 
e che a parità di merito cada la scelta su 
colui che conti un maggior numero di anni 
di servizio ». 

L'articolo sostitutivo poi è il seguente: 
« I l criterio secondo cui si dovranno asse-

gnare i soprassoldi di località per qual-
siasi categoria di funzionari della ferrovia, 
ferma restando la spesa complessiva, sarà 
quello stabilito dalla legge 3 luglio 1902, 
n. 248, s alva la determinazione dei limiti 
massimi e minimi e la proporzionale ri-
duzione secondo le diverse località ». 

Si dia lettura delle tabelle A, B, G. D. 
D E N O V E L L I S , segretario, legge: 

T A B E L L A A. 
Soprasso ld i di località di pr ima categoria. 

Residenze 

Ad agenti dei gradi 

I o a 13° incluso 14° a 16° 

Soprassoldo mensi le 

Massimo 

Lire 

Normale 

P e r c e n t u a l e 
sullo stipendio 

o 
sulla paga 

Minimo 

Lire 

F isso 

Lire 

R o m a . . . . 

Genova e scali 

Venez ia . 

Tor ino 

Milano 

Napoli . . . . . . . . . . 

P a l e r m o . 

S. P . d 'Arena ^ 

Rivarolo 

Rogoredo 

Bovisa 

70 

50 

40 

10 20 

12 

10 

15 

10 

10 

Portonacc io 
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T A B E L L A B . 

Soprassoldi di località in Stazioni di confine di seconda categoria. 

Residenze 

Ad agenti dei ¡»radi 

Io a 13° incluso 14° a 16° 

soprassoldo mensile 

Massimo 

Lire 

Normale 

Percentuale 
sullo stipendio 

o 
sulla paga 

Minimo 

Lire 

Fisso 

Lire 

Modane , . . 

Ala 

Peri , . . . 

Ventimigliii 

Latte. . . 

Chiasso 

Pontebba 

Cormons . 

Gorizia 

Luino 

Pino 

Domodossola (1) . . . "„ . 

Preglia (1) 

Varzo (1) 

Iselle (1) 

50 

40 

15 

10 

15 

10 

lo 

10 

(1) Dopo che sia aperta la linea del Sempione. 
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T A B E L L A C . 
Soprassoldi di località di 3 a categoria 

Soprassoldi 

Ad agenti dei gradi 

14° 15° e 16° 

con paga giornaliera di lire 

0. 30. 
0.30. 
0. 30. 
0 25. 
0.25. 
0. 20. 

0. 20. 

0.15. 
0.15. 
0.10. 

0 . 1 0 . 

2. » 1.70 
2.10 1.80 
2.20 1.90 
2.30 2. » 
2 40 2.10 
2. 50 2.20 
2. 60 2.30 
2.70 2. 40 
2. 80 2.50 
2. 90 2.60 

» 2.70 

Località per le quali è concesso il soprassoldo di 3 a categoria. 

Alassio Firenze Rapallo 
Albissola L a m b r a t e Reggio Calabria 
Arenzano Lecco Salerno 
Avenza Le vanto S. Giovanni a Teduccio 
Bardonecchia Livorno S. Lorenzo al Mare 
Beaulard Luni S. Margheri ta Ligure 
Belluno Massa S. Bemo 
Bergamo Messina S. Stefano Riva Ligure 
Bologna Mestre Savona 
Bolzaneto Monza Sestri Levante 
Bordighera Morbeguo Sestri Ponente 
Brescia Musocco Sondrio 
Caltanisset ta Nervi Spezia 
Cenicatt ì Oneglia Sturi a 
Carrara Os pedalet t i Taggia 
Castellani, di Stabia Pegli Taranto 
Catania P ie t rarsa Granili(offic.) Terni 
Celle Port ici Torre Annunzia ta 
Chiavenna Por to Maurizio Torre del Greco 
Civitavecchia Potenza di Basilicata Valle Crosia 
Cogoleto P ra Varazze 
Colico Prenes t ina Varese 
Como Quar to Voltri 
Cornigliano Ligure Quinto 
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T A B E L L A D. 

Soprassoldi di località di 4a categoria. 

Ad agenti dei gradi 

Soprassoldi 14° 15° e 16° 

con paga giornaliera di lire 

0. 20 2. » 1.70 
0.20 2.10 1.80 

0.20 2.20 1.90 

0.15 2. 30 2. » 

0.15. . . . . 2.40 2.10 

0.10. . . . - 2.50 2.20 

0.10 2.60 2.30 

0.10 2 70 2. 40 

Località per le quali è concesso il soprassoldo di 4a categoria. 

Avezzano Brenna-Alza te Dorio 
Abbadia Busalla Dubino 
Acireale Bus to Arsizio Frasca t i 
Acquasan ta Calolzio-Olginate Fe r ran ia 
Acqui Camogli Fe l t re 
Acquicella Campiglia Mar i t t ima F ina lmar ina 
Alano F e n e r - Val do b- Campoligure F iume la t t e 

b iadene Caserta F r a mura 
Albate-Trecal lo Cade t to -Rogeno Fabr i ano 
Albenga Cantù Gallarate 
Alessandria Cavi Granara 
Andora Ceriale Girgli , ti 
Anzano del Parco Cernusco-Merate Grosseto 
Arcola Cervo Isernia 
Arcore Cesio Busche Laigueglia 
Ardenno Masino Chiavari L a v a g n a 
Arona Chiusafori Legnano 
Baveno Corniglia Lesa 
Belgirate Cosio Trama Lierna 
Bellano Ciampino L ica ta 
Bergeggi Cremona Loano 
Beura Cuzzago Maggianico 
Bogliasco Dei va Manarola 
Bonassola Delebio Man dello-Ton z ani ;-o 
Borgke t to S. Spir i to Dervio Mein a 
Borgio-Verezzi Diano Marina Mele 
Borzoli Dogna Mergozzo 



Att: Parlamentan - 8635 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXII — I a SESSIONE — DISCUSSIONI I a TORNATA DEL 1 8 GIUGNO ] 9 0 0 

Segue T A B E L L A D. 
Mignanego 
Modena 
Mogg'o Udinese 
Mojana 
Molteno 
Moncalieri 
Moneglia 
Monselice 
Montanesi 
Monterosso 
ISoli 
Novara 
Novate-Mezzola 
Oggiono 
Olcio 
Olgiate-Molgora 
Ovada 
Padova 
Pa l lanza-Fondo Toce 
Paola 
P a r m a 
Perledo-Va renna 
Pessione 
Piacenza 
Piet ra Ligure 
P ie t r a san ta 

Pieve di So ri 
Piombino 
Piona 
Pisa 
Pontedecimo 
Por to Empedocle 
Portovecchio di Piom-

bino 
Premosello 
Quero-Vas 
B e c c o ; 

Peggio Emilia 
Eegoledo 
Ees in t t a 
Eho 
E omaggiore 
Eiva Trigoso 
Eossiglione 
Sulmona 
Sala a] Barro-Galbia te 
Samolaco 
S. Giustina 
Santhià 
S. Pietro Berbenno 
S. Quirico 
Santuar io 

Sarzana 
Sedico Bribano 
Sella 
Serravezza 
Sesto S. Giovanni 
Siracusa 
Sori 
Spotorno 
Stazione per la Carnia 
Stresa 
Termini 
Tre viglio 
Treviso 
Tivoli 
TI- ine 
Usmate- 'Carnate 
Vado 
Yalmadrera 
Varigott i 
Yernazza 
Verona 
Yezzano 
Viareggio 
Villa S. Giovanni 
Vogogna 
Zoagli 

GIANTURCQ, ministro dei lavori pub-blici. Chiedo di parlare. P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà . GIANTURCO, ministro dei lavori pub-blici. Devo pregare la Commissione di non insistere sopra questo secondo comma, per-cui le tabelle A, B e G delle competenze accessorie sarebbero comprese e r ichiamate nella legge, anzi farebbero par te della legge stessa. Le tabelle, che io ho comunicato alla Com-missione, non hanno un cara t tere definitivo: come ho già dichiarato, l 'Amministrazione seguirà in massima i criteri seguiti nei due re-golamenti, mas i riserva di rivederli quando si t r a t t e rà di dar loro autor i tà di decreto reale. Richiamarle oggi in questo articolo, vuol dire rendere impossibile al l 'ammini-strazione di rivederle, e ciò non mi sembra prudente . D 'a l t r a par te queste tabelle rap-presentano una par te dell 'organico, e non è giusto che una par te entri nella legge ed un ' a l t r a no. 
Poiché la Commissione ha accolto il concetto, che fo rmava argomento della di-scussione teste fa t t a , e cioè che si deb!>a lasciare al Governo la facol tà di modificare le competenze accessorie, pregherei la Com-missione di consentire che venga sosti tuito al secondo comma ques t ' a l t ro : « Le tabelle delle competenze accessorie pot ranno es-sere modificate con successivi decreti reali ». 
Debbo poi pregare la Commissione di non tenere fermi i termini scri t t i in que-

st 'ar t icolo 3, là dove è det to che la revi-sione delle competenze accessorie stabili te nelle tabelle organiche del personale dovrà essere compiuta entro il mese di giugno 1906, Dobbiamo aspe t ta re che il Senato approvi la legge. Quindi prego la Commis-sione di consentire che si dica, invece: « en-t ro il mese di luglio 1906 ». 
P R E S I D E N T E . H a facol tà di parlare l 'onorevole relatore. 
LUZZATTO ABTTJBO, relatore. La Com-missione accetta che il termine sia stabili to al 31 luglio, invece che al 30 giugno 1906. La Commissione poi accetta anche la seconda modificazione proposta dal mini-stro. Soltanto fa osservare che aveva spe-cificato le tabelle A, B, G, D, in quanto cre-deva ef fe t t ivamente che le modificazioni che si potevano fare con decreto reale ri-ti t tessero i soprassoldi di località e non ri-flettessero le tabelle organiche che dovevano r imanere definitive : perchè non sarebbe pratico in tu t t i i momenti s tare a modifi-care con decreto reale le tabelle organiche. 
Ad ogni .modo, la proposta del ministro è più ampia e la Commissione non ha dif-ficoltà di accet tar la . 
P R E S I D E N T E . Veniamo ora agli ordini del giorno ed agli emendament i proposti dall 'onorevole Mantica. 
GIANTURCO, ministro dei lavori pub-blici. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
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GIANTURCO, ministro dei lavori pub-
blici. Volevo pregare l 'onorevole Mantica 
di non insistere nelle sue proposte: poiché 
esse involgono problemi tecnici di tale dif-
ficoltà che non è possibile discuterne in 
Par lamento, dovendosi altresì tener conto 
elei diritti acquisiti di t an te altre classi, 
oltre quelle, atte quali egli rivolge le sue 
cure affettuose. 

Posso accettare i suoi ordini del giorno 
come semplice raccomandazione. Quando si 
t ra t t e rà di modificare le tabelle e di rivedere i 
regolamenti, di t u t t e le ragioni da lui edotte, 
la Direzione delle ferrovie di S ta to ter rà 
conto. Ma in questo momento non potrei 
accettare le sue proposte come un impegno 
tassativo, poiché si dovrebbe in tal caso 
promuovere una discussione di cara t tere 
tecnico, di cui non possiamo ora precisare 
i termini e la por ta ta . 

Quindi pregherei l 'onorevole Mantica di 
volersi accontentare di queste mie dichia-
razioni, e di r i t i rare gli ordini del giorno 
e gli emendament i proposti. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Mantica, in-
siste ì 

MANTICA. Io accetto il concetto del-
l 'onorevole ministro per quanto r iguarda il 
mio ordine del giorno relativo ai tecnici non 
laureati , r imast i danneggiati nella unifica-
zione delle tabelle e nello svolgimento della 
carriera, in confronto del personale di se-
conda categoria dell 'ex I spe t tora to gover-
nat ivo destinato all'esercizio di Stato ; dal 
momento che egli mi assicura che del con-
tenuto si t e r rà conto dalla Direzione 
generale delle ferrovie. Per l 'a l tro ordine 
del giorno, r iguardante la valutazione del 
merito nelle promozioni, gli faccio osservare 
che non nell' interesse speciale di singole 
categorie io parlo, ma sulla garenzia di un 
perfet to funzionamento del meccanismo de-
st inato alla valutazione dei diversi requisiti 
concorrenti a costituire quel merito, da cui 
unicamente dipenderà lo svolgimento della 
carriera di ciascun impiegato, e quindi l 'av-
venire di t an te famiglie di lavoratori . 

È questo un concetto d ' indole generale, 
r ispondente ad equità e concorrente a d eli-
minare sempre più ogni sospetto di par-
zialità nei giudizii, sospetto forse infondato 
ora, ma radicato nei ferrovieri per averne 
avuto danni non lievi nel passato. 

GIANTURCO, ministro dei lavori pub-
blici. Ho già risposto pr ima a questo. 

MANTICA. Richiede poi speciale at ten-
zione il t r a t t a m e n t o usato ai guardiani ed 
ai cantonieri, sparsi lungo le linee ferrovia-

rie, in confronto di quello usato al basso 
personale di stazione, cioè ai manovali. I 
primi, sovraccarichi di doveri e di respon-
sabilità - e prego l 'onorevole ministro di 
rilevarlo dall' Is t ruzione sul personale del 
mantenimento lungo le linee - e sottoposti 
a gravi disagi, hanno una carriera inferiore 
a quella dei secondi, i quali poi sono com-
ple tamente esenti da doveri implicanti re-
sponsabilità. E mentre nell 'organico del 
1902 - che l 'onorevole ministro afferma ri-
manga quasi i m m u t a t o ora, perchè di gra-
dimento del personale - il guardiano è as-
segnato alla 17a categoria ed il manovale di 
stazione alla 18a, t u t t av i a a quello si dà un 
minimo di lire 1.70 al giorno, ed a questo 
un minimo di lire 1.80. 

E pochissime parole mi si consentano 
per porre in rilievo tale contrasto. 

Colui che sta in aper ta campagna, respon-
sabile della via libera e della manutenzione 
della s t rada, che per provvedersi dei viveri 
deve andare nei centri abitat i , che non ha 
modo di educare i figliuoli e non può go-
dere agio alcuno della vi ta , che deve garan-
tire la sicurezza della via e il libero pas-
saggio dei t r en i ; che con un suo segnale 
salva la vita dei viaggiatori da un disastro,, 
da uno scontro, e che è esposto di giorno 
•e di notte al solleone o alla tormenta , al 
gelo o alla pioggia : questa vigile sentinella, 
che non ha una consegna precisa, ma col 
suo solo discernimento deve prevedere e 
provvedere, e vive sempre sotto 1' incubo 
dell'articolo 314 del codice penale, è f a t to 
segno ad un t r a t t a m e n t o inferiore a quello 
del manovale, che vive nelle stazioni, cioè 
in centri abi ta t i o prossimi al l 'abitato, che 
è a.1 r iparo dai rigori delle stagioni, che ha 
la sola at tr ibuzione di caricare e scaricare 
merci dai treni t rans i tant i , r imanendo eso-
nerato da doveri morali, da responsabili tà, 
da paure, da ansie. 

Col porre in evidenza il contrasto, io non 
ho inteso di menomare l 'opera dei mano-
vali, i quali non nuotano neppur essi nel-
l 'oro con lire 1.80 al giorno : solamente il 
termine di confronto era utile per rilevare 
che la diversità di t r a t t a m e n t o non appare 
equa, costituendo una di quelle ingiustizie, 
contro le quali si sono spese sempre t an te 
parole, ma non si è mai provveduto con 
fa t t i . 

In quanto poi alla indenni tà di residenza, 
io richiamo l ' a t tenzione del ministro e del 
Governo intero sopra un dato di fa t to . I l 
ministro, dice che c'è un limite massimo:, 
ma qai si incorre in un equivoco. 



Atti Parlamentari 8637 - Camera dei Deputati 
L E G I S L A T U R A X X I I P S E S S I O N E — - D I S C U S S I O N I — l a TORNATA DEL 1 8 GIUGNO 1 9 U 6 

Il limite massimo e minimo dell'ammon-
tare dell'indennità che si assegna c'è difatti; 
ma riguarda solo gli estremi di essa, oltre 
i quali non v'è più ascensione o diminu-
zione; così che colui che ha 8400 lire di sti-
pendio, celibe o ammogliato che sia, e colui 
che ne ha diecimila, ventimila o trentamila, 
avrà sempre 840 lire di indennità annua 
come limite massimo; ma non è indicato il 
limite massimo di stipendio fino al quale 
si ha dritto all'indennità, come al limite 
minimo di 240 lire annue di indennità con-
corrono tutti coloro che hanno da 2400 lire 
di stipendio in giù. 

Ora io dicevo che, non tenendo conto 
delle condizioni di famiglia del funzionario, 
e stabilendo unicamente questo criterio 
della percentuale fissa sullo stipendio mag-
giore o minore che sii), viene ad essere non 
equo l'aiuto che si dà, aiuto che, non essendo 
compenso di prestazione di opera, ma qual-
che cosa di benevolo che lo Stato dà al-
l'impiegato per considerazioni speciali nelle 
sue condizioni, è più rispondente ai bisogni 
della famiglia, se commisurato in ragione 
dello stato civile del beneficato, anziché allo 
stipendio; perchè colui che ha più largo 
stipendio, anche se ha famiglia, ha minore 
bisogno di aiuto in confronto di colui che 
ha tenue stipendio ed una numerosa fa-
miglia. 

Quindi mi pareva che col mio emenda-
mento si stabilisse il sano criterio generale 
e che, pur stando ferma la spesa, si disci-
plinasse meglio questo concetto informativo; 
considerato pure che la indennità è data 
col denaro dei contribuenti, ed anche per 
non destare due nuove e giustificate agita-
zioni, tanto tra i ferrovieri quanto fra gli 
altri impiegati dello Stato; i quali ultimi 
vi chiederanno subito dopo di essere trat-
tati alla stessa stregua, aprendo così un'in-
cognita all'erario dello Stato. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole ministro dei lavori pubblici. 

Gì A li TU ECO, ministro dei lavori pub-
blici. Dirò brevemente che non si tratta di 
un nuovo atto di beneficenza che lo Stato 
intenda fare. 

Queste disposizioni costituiscono il diritto 
storico dei ferrovieri; si tratta di soprassoldi 
di località, che già spettavano, secondo gli 
statuti ed i regolamenti delle Società; e qui 
non si fa che unificarle e disciplinarle. 
L'osservazione dell'onorevole Mantica, che 
cioè da 8,000 lire di stipendio in su rimane 
invariato, come una funzione costante, il 
soprassoldo di località, significa precisa-691 

mente che non si è voluto dare di più a 
coloro che hanno maggiore stipendio, e che 
è stabilito un limite massimo, appunto per 
avere una certa disponibilità finanziaria per 
provvedere ai più umili. È questa una mate-
ria che presenta gravi difficoltà; ma le consi-
derazioni fatte poco fa valgono a dimostrare 
all'onorevole Mantica che non è possibile 
pregiudicare i diritti, che dipendono da an-
tiche disposizioni delle Società. 

Vorrei almeno poter dare una risposta 
sodisfacente al mio amico Mantica, che racco-
manda i guardiani e i cantonieri, e li vor-
rebbe equiparati ai manovali. Malo prego di 
considerare che i guardiani e i cantonieri, ad-
detti alle nostre ferrovie, sono 10 mila e che, 
volendo aumentare il loro stipendio in ra-
gione di 50 centesimi al giorno, si arreche-
rebbe un onere enorme al bilancio delle 
ferrovie. Del resto, questi guardiani e canto-
nieri hanno l'alloggio gratuito e l'indennità 
d'alloggio, mentre i manovali delle stazioni 
non godono questi benefici; cosicché la con-
dizione di questi ultimi non è in realtà 
migliore della loro. 

Confido quindi che l'onorevole Mantica 
vorrà appagarsi della mia assicurazione 
generica che, ove sia possibile, si farà 
qualche cosa in prò del personale eia lui 
raccomandato.il promettere di più equivar-
rebbe ad assumere un impegno insostenibile 
per il bilancio. 

U ANTICA. Ritiro le mie proposte, quan-
tunque sia convinto che con ciò, che si ri-
sparmierebbe nelle grosse indennità, si po-
trebbe migliorare la condizione dei canto-
nieri. 

GIANTTJRCO, ministro dei lavori 'pub-
blici. Ma ci vorrebbero tre milioni ! 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole (iuerritore. 

G U E R R I T O R E . Nella seduta di venerdì 
avevo pregato il Governo e la Commissione 
di non abrogare il secondo comma di que-
sto articolo, quale era stato proposto dal 
Ministero. Il relatore mi ha risposto che 
non era possibile fare alla Camera una di-
scussione su un organico che riguarda set-
tantacinque mila persone; ma l'onorevole 
ministro non ha accennato affatto a quando 
avevo detto. 

Comprendo ciò, che impressiona l'ono-
revole relatore; ma non credo che possiamo 
abrogare un articolo della legge 22 aprile 
1905 senza che siano intervenuti fatti nuovi 
che giustifichino un siffatto provvedimeuto. 
Ora, invece, vi sono fatti nuovi, che consi-
glierebbero di seguire una strada diametral-
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mente opposta a quella seguita dalla Com-
missione, cioè di aumentare la sorveglianza 
ed il controllo del Parlamento sull'ammini-
strazione delle ferrovie, della quale in verità 
conosciamo assai poco. Infatt i la Camera 
nulla sa dei bilanci dell'anno in corso e 
dell'anno venturo. 

GIANTURCO, ministro dei lavori pub-
Ilici. L'onorevole Rubini ha già presentato 
la relazione, ed io sono a disposizione della 
Camera. 

G U E R R I T O R E . Si è udito parlare, per 
esempio, di una spesa di diecine di milioni 
per costruire in Roma un palazzo delle fer-
rovie. 

P R E S I D E N T E . Ma, onorevole Guerri-
tore, stia all'argomento. Buit hora! 

G U E R R I T O R E . Se l'onorevole Presi-
dente ritiene che per l'ora tarda io debba 
omettere le mie considerazioni, sono pronto 
a farlo. 

P R E S I D E N T E . Parli pure, ma stia nel-
l'argomento. 

G U E R R I T O R E . Credo di non allonta-
narmene. 

Ciò, che si è fatto nell'organamento fer-
roviario, non mi affida troppo. Si è accre-
sciuta una grande quantità di impiegati 
nelle diverse direzioni compartimentali ; gli 
impiegati sono stati aumentati di numero 
da quello ch'erano con le Società private, 
e sono state diminuite le linee da sorve-
gliare e da amministrare da ciascun com-
partimento. Ed anche il grande accen-
tramento, che si è fatto nella Direzione ge-
nerale, di attribuzioni spettanti alle Dire-
zioni locali, e pel numero straordinario di 
impiegati addetti alla Direzione centrale, 
intralcia il movimento regolare e sollecito 
di una così grande amministrazione, anziché 
facilitare il compito suo. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole ministro dei lavori pubblici. 

GIANTURCO, ministro dei lavori pub-
blici. Debbo innanzi tutto richiamare l ' a t -
tenzione dell'onorevole Guerritore, al quale 
mi pareva di aver dato esauriente risposta 
nel mio discorso, sui precedenti legislativi 
che dobbiamo seguire in questo argo-
mento .. 

Il precedente legislativo prossimo, e 
della più alta importanza, è la legge del 7 
luglio 1902, quella con cui furono stabilite 
con le diverse Società ferroviarie, le oppor-
tune convenzioni, e lo Stato per la somma 
di 5,500,000 lire venne in loro aiuto per 
provvedere agli stipendi del personale. 

Ora in tale occasione, in un caso per-

fettamente identico al nostro, si riconobbe 
l'impossibilità di chiamare il Parlamento a 
discutere di stipendi, di competenze acces 
sorie ecc. 

Ripeto: se non vogliamo convertire il 
Parlamento italiano in un parlamento fer-
roviario, ogsi non si può fare altrimenti. E 
non è un concetto lodevole politicamente 
tenere sempre in sospetto il potere esecu-
tivo, quasi fosse un potere antagonistico 
verso il potere legislativo. 

Nessun reclamo si è levato contro ciò 
che il Governo fece nel 1902; ed io voglio 
sperare che nessun reclamo si eleverà nella 
presente occasione. 

L'onorevole Guerritore non si è fermato 
a questa disputa di carattere costituzionale: 
egli ha detto anche alcune cose di una certa 
gravità, intorno alle quali devo pure dire 
qualche parola, perchè mi preme che la Ca-
mera non rimanga sotto l'impressione delle 
sue parole. 

Egli ha detto che il bilancio delle ferro-
vie non è stato discusso. La relazione è 
stata presentata giorni sono da un uomo 
eminente in questi studi, dall'onorevole Ru-
bini; il quale ha fatto acute e profonde os-
servazioni, di cui faremo una ampia discus-
sione. 

Io sono agli ordini della Camera; quando 
la Camera vorrà discutere il bilancio delle 
ferrovie, vedremo quali notevolissimi mi-
glioramenti si siano apportati al servizio 
ferroviario e se sia meritato il rimpro-
vero che l'Amministrazione ferroviaria dello 
Stato si sia data a scialacquare il pubblico 
denaro. 

Un aumento di personale v'è stato ef-
fettivamente; ma, quando l'onorevole Guer-
ritore si faccia a considerare l 'aumento to-
tale del traffico ferroviario, vedrà che l 'au-
mento del personale è minore di quello 
che avrebbe dovuto essere in rapporto al-
l 'aumento del traffico. Ed io mi felicito con 
la Direzione delle ferrovie dello Stato per 
non avere, in questo primo momento della 
sua amministrazione, seguito certi criteri 
di decentramento, che sarebbero assoluta-
mente inopportuni, mentre ancora è in for-
mazione l'organismo di così grande am-
ministrazione. Soltanto quando esso sia sal-
damente costituito si potrà comprendere 
un'azione decentratrice; ma in questo primo 
tempo ciò non sarebbe stato possibile nè 
prudente. 

Anzi è stata fortuna che siano stati ac-
centrati tutti i servizi in un'unica mano, in 
un unico potere, in un solo pensiero come 
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è stata una fortuna che a capo delle fer-
rovie di Stato si sia trovato un uomo che 
per la sua meravigliosa competenza, per la 
sua devozione al dovere, per la specchiata 
rettitudine molti paesi ci possono invidiare. 

Noe dubiti l'onorevole Guerritore che, 
quando le ferrovie dello Stato avranno fatto 
il loro esperimento, e sarà giunto il mo-
mento di decentrare, il decentramento si 
farà. 

Ma per ora non c'è che da felicitarsi che 
una mano ed una mente sola abbiano po-
tuto presiedere alla grande nuova orga-
nizzazione delle ferrovie dello Stato. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Guerritore. 

G U E R R I T O R E . Ringrazio l'onorevole 
ministro per l'ampia risposta datami a ciò 
che avevo brevemente detto. Tengo però a 
dichiarare che avevo ed ho pienissima fi-
ducia nell'opera del Governo e del ministro 
Gianturco. Ho detto che non m' ispirava 
fiducia l'opera dell'amministrazione delle 
ferrovie dello Stato, e non già quella del 
ministro dei lavori pubblici. 

Quanto al rimettere le altre osservazioni 
al bilancio delle ferrovie, non ho nessuna 
difficoltà; e quando questo bilancio sarà 
distribuito ai deputati, lo studierò e ne ri-
parleremo a suo tempo. 

P R E S I D E N T E . Allora metto a partito 
l'articolo, come è stato proposto dal mini-
stro dei lavori pubblici, che suona così : 

La revisione delle competenze accessorie 
e la unificazione delle tabelle organiche del 
personale proveniente dalle reti Mediter-
ranea, Adriatica e Sicula e dal Regio Ispet-
torato general'? delle strade ferrate, di cui 
all'art. 22 della legge 22 aprile 1905, n. 137, 
dovranno essere compiute entro il mese di 
luglio 3 906 e approvate con effetto dal 1° 
gennaio 1906 mediante decreto reale. 

La tabella delle competenze accessorie 
potranno essere modificate con successivi 
decreti reali. 

L'aumento di spesa derivante dalla re-
visione e dalla, unificazione suddette non 
do vrà eccedere la somma di 7 milioni di lire. 

(È approvato). 

Art. 4. 

Fino all'approvazione dei provvedimenti 
di cui all'articolo precedente, il personale 
dell' Amministrazione centrale dei lavori 
pubblici e del regio Ispettorato generale 
delle strade ferrate, passato definitivamente 
all'Amministrazione delle ferro vie dello Stato 

con decorrenza dal 1° gennaio 1906, avrà le 
qualifiche conferite dal Comitato d'ammini-
strazione, in esecuzione dell'art. 17 della 
legge 22 aprile 1905, n. 137, nonché gli sti-
pendi, in base ai quali furono dal Comitato 
medesimo stabilite le indennità previste 
dal succitato articolo, coi relativi avanza-
menti e con le competenze accessorie del-
l'ordinamento del personale della rete Me-
diterranea, salve le disposizioni dell'art. 8 
della legge 22 luglio 1894, n. 339, e dell'art. 1 
della legge 3 luglio 1902, n. 248. 

Al personale suddetto applicato il 
regolamento pel personale della rete Medi-
terranea) salvo quanto è disposto nell'arti-
colo seguente circa il trattamento di pen-
sione. 

(È approvato). 

Art. 4 bis. 

La Direzione generale delle ferrovie dello 
Stato pubblicherà entro il mese i i agosto 
1906, con apposito ordine generale di ser-
vizio, un elenco contenente l'indicazione 
del personale sia proveniente dalle Società 
sia dall'Amministrazione eentrale dei la-
vori pubblici e dal regio Ispettorato gene-
rale delle strade ferrate, che dal 1° luglio 
1905 al. 30 giugno 1906 abbia avuto pro-
mozioni di grado, aumenti di stipendio o 
paga ed assegnazione di gradi e di st i -
pendi. 

È fatta facoltà al personale di qualsiasi 
provenienza, entro 60 giorni dalla pubbli-
cazione del detto ordine di servizio, di ri-
correre contro i provvedimenti medesimi 
alla IV Sezione del Consiglio di Stato a 
termini dell'articolo 24 della legge 2 giu-
gno 1887, n. 6166 (serie 3a). 

Sarà pure ammesso il ricorso alla I Y Se-
zione a termine del citato articolo 24 con-
tro i successivi provvedimenti di nomina, 
promozione ed aumento di stipendio o paga 
deliberati dall'Amministrazione delle ferro-
vie di Stato. I l termine di giorni 60 decor-
rerà dalla pubblicazione dei successivi or-
dini generali di servizio, che saranno men-
silmente pubblicati a cura della Direzione 
medesima. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Tu-
rati. 

T U R A T I . Debbo dire brevemente per-
chè mi sono determinato a votare contro 
quest'articolo, che, secondo me, non sol-
tanto è essenzialissimo a questa legge, ma 
pregiudica una questione capitale di tutto 
l'ordinamento ferroviario. 
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Voterò contro, anz i tu t to perchè esso 
mi pare superfluo. Ho già nota to come il 
dirit to di ricorso al Consiglio di S ta to spe t t i 
ai pubblici ufficiali per la legge generale; 
l 'onorevole ministro mi accenna di no, ma 
finora la sua negat iva non fu confor ta ta , 
ch'io sappia, da alcuna dimostrazione. 

Ma è sop ra t tu t to per ragioni di sostanza 
che non accetto l 'articolo; e t an to meno 
lo accetto dopo le osservazioni testé f a t t e 
dall 'onorevole Gianturco, e dopo la dichia-
razione, che, giusta una proposta , della quale 
rinnego la pa te rn i tà , che mi si volle appiop-
pare, la competenza del Consiglio di S ta to 
sarà estesa anche alle materie disciplinari. 
F inché questa at t r ibuzione di competenza 
si l imitava alla unificazione degli organici, 
si t r a t t a v a di una misura transi toria, la 
quale si poteva credere che non impegnasse 
l 'avvenire : ma, quando mi si dice che 
tale competenza abbraccerà al tre e non 
t ransi tor ie questioni, che r iguardano il 
personale, quando ciò si connet te con gli 
in tend iment i espressi nella relazione dell'o-
norevole Arturo Luzzatto, pel quale questo 
articolo tenderebbe sop ra t tu t t o a soppri-
mere il malcontento dei ferrovieri (Interru-
zioni), e quando a t u t t o ciò si aggiungano 
le considerazioni testé svolte dall 'onorevole 
Gianturco, è per me evidente che, vo tando 
questo articolo, si tende, nonostante ogni ver-
bale dichiarazione contrar ia ,a seppellire l 'ar-
bi t ra to come mezzo di risolvere le contese 
f ra personale ed amministrazione. Jn ogni 
caso, la questione viene pregiudicata e ri-
mane il dubbio ; e questo è l 'effet to del me-
todo, che ho deplorato, di voler risolvere a 
spizzico questioni complesse, che dovrebbero 
essere a f f ron ta te nel loro insieme. 

L'onorevole ministro disse di aver avu to 
l ' impressione che io avessi f a t t o l ' a l t r o giorno 
un discorso contrario essenzialmente all'eser-
cizio di S ta to ; perchè, secondo il suo modo 
di concepire, quando si t r a t t a di pubblici 
ufficiali, non è più possibile parlare di con-
t r a t t o di lavoro. 

Ora, se questo fosse vero, è evidente che, 
salvo il d i r i t to che il Pa r lamento ha-sempre 
di contraddirsi , t an to meno si potrà poi 
parlare di a rb i t ra to , nonostante ogni ri-
serva formale che oggi se ne faccia. 

L'onorevole ministro adunque, per la lo-
gica delle sue dichiarazioni, che divente-
ranno una interpretazione autent ica , rin-
nega t u t t o quanto annunciavano, in tema di 
arbi t ra to , i due disegni Tedesco, e la tesi, 
che ebbi l 'onore di r icordare l 'al tro giorno 
alla Camera, dei relatori Lacava e Pan tano , 

che dicevano la soluzione arbi t ra le neces-
saria ed improrogabile: 

Se si r i tenga, in fa t t i , non esistere con-
t r a t t o di lavoro, e t r a t t a r s i unicamente del 
dir i t to di imperio dello Stato, molto meno, 
ed a fortiori, po t remo parlare del l ' is t i tuto 
arbitrale; perchè è assurdo pensare che lo 
S ta to possa r imet te re ad arbi t r i la decisione 
di contese, che r ientr ino nel suo dir i t to di 
sovrani tà . 

L'onorevole Gianturco è senza dubbio un 
dott issimo giurista; ma appun to la profon-
dità giuridica, a t tenendo al lato formale 
delle cose, si allea quasi sempre a una cor^ 
r i spondente superficiali tà di f ron te ai la t i 
sostanziali. E così l 'onorevole Gianturco 
confonde il vecchio concetto dell'irripiegato, 
organo dello S ta to politico e poliziesco, con 
il concetto del l 'agente di aziende economi-
che, siano pure statali ; concetto che na-
sce oggi, quando lo S ta to da semplicemen-
te politico e poliziesco, diventa, in campi 
sempre più larghi, un organizzatore e di-
spensatore di servizi economici e industrial i . 
E non vede che, per questa evoluzione, 
l 'agente, sia pure dello Sta to , non ha più 
nulla da fare col pubblico ufficiale secondo 
il concetto storico tradizionale. La nuova 
et ichet ta non m u t a il fondo delle cose: 
l ' impresa industr iale r imane impresa in-
dustriale, qualunque sia la s o p r a s t r u t t u r a 
politica e legislativa di cui la r ivest iate; e 
i r appor t i economici sostanzialmente r iman-
gono gli stessi fra imprendi tore e personale, 
quand 'anche l ' imprendi tore diventi il Go-
verno. 

Met te te pure lo s t emma reale sulla bot-
tega di un tabaccaio, non per questo lo 
av re t e spogliato della sua qualità fonda-
mentale di mercante, per quanto gli impo-
niate gerti de terminat i doveri verso lo Stato. 
L 'operaia delle man i fa t tu re di tabacchi 
r imane pur sempre un 'ope ra i a ; l 'arsena-
lot to r imane un metallurgico, anche se la-
vora per lo Stato. E lo- stesso deve dirsi 
del lavoratore della grande industr ia dei 
t raspor t i ; voi pote te vestire di bianco un 
negro, non perciò cesserà di essere iì negro 
di pr ima. 

Voce. Anzi spiccherà di più! (Si ride). 
T U R A T I . Se così è, è naturale che gli 

s t rument i che servivano a dirimere gli even-
tual i conflitti f r a il Governo e gli impiega-
ti vecchio stile (prefetti, questori, magi-
strati) non servano più af fa t to di f ronte 
ai conflitti nuovi, c rea t i dal rappor to econo-
mico delle g rand i aziende industr ial i mono-
polizzate dallo Stato. 
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T u t t o questo in linea teorica. Ma l 'ar-
gomento è sop ra t t u t t o impor t an te dal pun to 
di vista pratico, di f ron t e alle concrete esi-
genze economiche dell 'azienda ferrovia-
ria. Qui, quelio che impor ta , è di evitare gli 
scioperi, ma di evi tare ad un tempo la ser-
v i tù del lavora tore , non potendosi conce-
pire che la classe degli operai dei t raspor t i 
costi tuisca una classe inferiore, desti tuita, 
senza adeguat i compensi del dir i t to fonda-
mentale di coalizione e di resistenza, che è 
ancor oggi l 'unica trincea difensiva dei la-
vorator i delle grandi industr ie . 

Il divieto dello sciopero, scri t to nella 
legge, non è che una lustra. L ' i m p o r t a n t e 
è dare tali garenzie, per cui lo sciopero, 
nelle ferrovie, o in altri servizi pubblici , 
cessi di essere necessario e possibile. 

Voi non sarete mai così feroci, per quanto 
ve ne diate l 'aria, nè, aggiungiamolo pure, 
cosi imprudent i , da met tere sul lastrico set-
t an tac inquemi la famiglie. Leggi di questa 
f a t t a por tano l 'amnist ia f ra le righe, come 
necessità indeclinabile; ed è pe r fe t t amente 
ridicolo p ian ta re uno spaventapasser i , del 
quale i passerot t i ferroviari i saranno i primi 
a farsi beffe. 

Il r imedio consiste nel togliere allo scio-
pero ogni giustificazione morale da un lato, 
ogni convenienza egoistica dall 'altro; e que-
sto non può al t r imenti ottenersi che for-
nendo mezzi facili, sicuri, di giustizia eco-
nomica, mercè rappresentanze tecniche, eco-
nomiche ed elettive, mercè una magistra-
tu ra probivirale, la quale sia a d a t t a a 
regolare il mutabi le rappor to economico 
industr iale del lavoro nelle ferrovie. 

Dato così ad ogni legi t t ima pretesa il 
modo di farsi valere, non vi sarà più possi-
bilità di sciopero, perchè uno sciopero non 
nasce uè perdura (se non si supponga di 
avere da fare coi pazzi) quando l 'opinio-
ne pubblica gli è assolutamente contra-
ria; e neppure la legge della minore resi-
s tenza lo consiglia, perchè per al t re vie, per 
altri port i si ar r iva a piaggia, assai meglio 
che con agitazioni pericolose e convulsio, 
narie. 

L'onorevole Gianturco ebbe il pensiero 
affet tuoso verso di me, di suggerirmi un 
discorso, che io dovrei fare ai ferrovieri; quel 
discorso sarà molto più autorevole, se arri-
verà loro d i re t t amente dalle sue labbra . 

GIANTURCO, ministro elei lavori pub-
blici. Spero che arrivi! 

T U R A T I . Quanto a me, lo ringrazio del 
consiglio, ma lo declino. Perchè, mi si con-
senta questa piccola p u n t a di orgoglio, po-

chi forse in I ta l ia hanno, quanto me, com-
ba t tu to , . anche in comizi tumultuosi , non 
già il «d i r i t to » di sciopero (perchè, r ipeto, 
non è questa la questione; non mi preoccupo 
di discutere se esiste il dir i t to alla tempesta , 
al l 'uragano, all 'eruzione vesuviana) ma il 
«fatto», che è ben altri menti impor tante , dello 
sciopero nei servizi pubblici . Ma, per poterlo 
efficacemente e g ius tamente combat tere , è 
necessario dare ai lavorator i garanzie serie 
ed adeguate, che non t rova te nel Consiglio 
di Sta to , ma in quelle rappresentanze elet-
tive probivirali , che sole possono ispirare 
fiducia, forni te come sono di una grande 
competenza tecnica e di una grande auto-
r i t à morale; che sono cioè i soli s t rument i 
ada t t i alla funzione che devono compiere. 

F r a i p reg iud iz i che, permangono anche 
in questa Camera, vi è quello che i socia-
listi amino e d i fendano il f a t t o dello scio-
pero nei servizi pubblici. Ora t u t t o lo spi-
r i to del par t i to e dell ' ideale socialista re-
pugna a questa supposizione. La differenza, 
invece, è t ra coloro che lo sciopero vogliono 
evitare davvero con mezzi efficaci e civili, 
e coloro che dicono di volerlo evitare e ne 
lasciano sussistere le cause. 

Col ricorso al Consiglio di Stato, non evi-
teremo nulla e non t ranqui l leremo nes-
suno. Quindi voto contro un articolo che, 
anche per le dichiarazioni così autorevoli 
del ministro dei lavori pubblici, ci a l lontana 
dalla soluzione dell 'urgente e ponderoso 
problema. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par la re 
l 'onorevole Daneo. 

DANEO. Brevissime parole. Lascerò al-
l 'onorevole ministro la cura di r ispondere 
all 'onorevole Turati , che del resto nella 
bri l lante carica contro l 'articolo 4 bis, che 
costituisce il fondo del suo discorso, an-
cora una vol ta ha avuto il to r to di la-
sciarsi fuorv ia re da una pr ima impressio-
ne. Egli non ha forse le t to con sufficiente 
at tenzione l 'articolo, di cui si t r a t t a , e ne ha 
quindi spostat i i termini e la po r t a t a . Egli 
ci t roverà, o almeno troverà molti di 
noi, e me pel primo, disposti, nel giorno 
in cui si discuterà della legge organica ge-
nerale, a discutere e s tudiare la proposta 
del l 'arbi trato, e dei casi nei quali possa tro-
vare la sua applicazione. L ' a rb i t r a to sarà 
la formula di risoluzione o almeno di con-
ciliazione,'per le grandi controversie collet-
tive, in cui non il d i r i t to scri t to, ma l'e-
quità e l 'u t i l i tà sociale si avanzano, e sug-
geriscono e assecondano le aspirazioni e le 
pretese di una grande classe di lavorator i 
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dello Stato; aspirazioni che è necessario e 
opportuno di lasciar giudicare, in via fosse 
pure consultiva, da una magistratura spe-
ciale economica e tecnica. L'arbitrato, così 
inteso, troverà quel giorno molti di noi di-
sposti in suo favore; ma il parlare oggi di 
arbitrato, qui, quando si tratta di diritti 
privati, quando si tratta di diritti singolari 
degli impiegati, di diritti emananti dalle di-
sposizioni scritte dalle leggi e dairegolamenti 
e intanto sopprimere l'articolo 4-Ms (Inter-
ruzioni del deputato Turati) equivarrebbe al 
privare intanto gli impiegati dell'unicapossi-
bile garanzia. (Segni di assenso dell'o-
norevole ministro dei lavori pubblici — In-
terruzioni del deputato Turati). Noi abbiamo 
voluto collocare questi impiegati alla pari 
degli altri impiegati dello Stato, e conce-
dere subito loro, in occasione di questa leg-
ge, che ne determina i gradi, gli stipendi e ie 
competenze, tutte le garanzie più larghe, che 
con una legge speciale si potesse. Ed in 
questa condizione di cose è proprio chi vuol 
essere il rappresentante, ed è certo l'amico 
di questa classe, che viene a dirci: lascia-
moli indifesi, oggi; tutto ciò che avranno 
fatto il Governo, il Comitato d'amministra-
zione, gli sbagli, le ingiustizie, le omissio-
ni, che possono essere in queste tabelle, in 
queste assegnazioni, tutto ciò vogliamo che 
rimanga definitivo ed insanabile, perchè chi 
sa? domani, tra sei mesi forse, nella futura 
legge generale definitiva, verrà l 'arbitrato 
per le controversie dell'avvenire. 

Non spostiamo la questione; non rinun-
ziando per l'amore dell'avvenire ai diritti ed 
ai doveri del presente! A questi agenti, che 
diventano ufficiali dello Stato, sono dovu-
te, ed è giusto che sien date fin d'ora, le 
garanzie che abbiamo date agli altri agenti 
dello Stato. 

E a questo proposito, n-ll'articolo vi ha 
una piccola deficienza, per cui avevo chie-
sto di parlare, e che mi pare opportuno di 
correggere. 

Nell'articolo 4-bis si parla di paghe, au-
menti di promozioni, assegnazioni di gradi 
e stipendi. L'intenzione evidentemente è di 
assoggettare alla competenza della Quarta 
Sezione, tutto ciò che sia diritto di questi 
impiegati in dipendenza di questa legge. 

Ma non è cenno nell'articolo delle com-
petenze accessorie, che son pure importan-
tissimo argomento di questa legge. 

GIANTURCO, ministro dei lavori pub-
blici. Ha ragione. Accetto l 'emendamento. 

DANEO. Ed io la ringrazio, e rinunzio a 
dimostrare che, se nell'articolo non si fa-

cesse cenno di queste competenze accesso-
rie, la questione della competenza della 
Quarta Sezione del Consiglio di Stato a co-
noscerne potrebbe essere facilmente messa 
in dubbio. 

È perciò che devesi emendare l'articolo 
in questo senso. 

GIANTURCO, ministro dei lavori pub-
blici. Accetto! 

DANEO. Non aggiungo altro. E così,, 
con questo articolo, lo creda pure l'onore-
vole Turati, noi facciamo opera di giustizia,-
opera molto giovevole agli-impiegati fer-
roviari. 

Volersi opporre all'articolo 4-bis significa 
soltanto che si desidera che essi non ab-
biano oggi le loro garanzie, e subiscano 
forse un danno sicuro, per amore della di-
scussione teorica dell'arbitrato, che non po-
trà mai riguardare le controversie, alle quali 
si riferisce questa legge. (Bravo!) 

P R E S I D E N T E . Ha chiesto di parlare 
l'onorevole Gianturco. Ne ha facoltà. 

GIANTURCO, ministro dei Lavori pub-
blici. L'onorevole Turati diceva che noi qui 
ci illudiamo di dare un diritto nuovo, ai 
ferrovieri, mentre per la legislazione vigente 
già ad essi spetterebbe il diritto di ricor-
rere alla quarta sezione del Consiglio di 
Stato. Ora non ho che da richiamare l 'at-
tenzione dell'onorevole Turati sulla dispo-
sizione della legge del 1905, che dichiara 
autonoma la direzione delle ferrovie dello 
Stato. Mettendo in relazione quella dispo-
sizione con l'articolo 24 della legge sul Con-
siglio di Stato, io penso, che a meno che 
non si faccia una disposizione esplicita come 
quella che qui abbiamo proposta, la quarta 
Sezione del Consiglio di Stato non potrebbe 
conoscere di tali ricorsi. 

Vengo al merito della questione. L'ono-
revole Turati, ha in questo momento 
obliato la distinzione tra controversie col-
lettive e controversie individuali. L'articolo 
k-bis provvede alla risoluzione delle con-
troversie individuali, per le quali l'onore-
vole Turati converrà con me che non si può 
provocare uno sciopero tutti i giorni, men-
tre tutti i giorni può accadere, per sensibile 
errore, che la direzione delle ferrovie di 
Stato attribuisca una competenza, che non 
spetta, o neghi una promozione che avreb-
be dovuto dare, od in qualunque modo 
incorra in una violazione delle disposizioni, 
che reggono questa materia. 

Dunque per ora si tratta di risolvere 
questa sola questione : vi deve essere un 
giudice di queste controversie individuali, 
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il quale esamini se i diritti dei ferrovieri 
siano stati lesi. E abbiamo provveduto a ' 
dare il giudice, abbiamo trovato un unico 
giudice, che per la competenza, per l'auto-
rità, e per la speditezza della procedura 
deve ispirare piena fiducia, e per parte mia 
vi confido pienamente. E d i questo l'onore-
vole Turati si duole. È proprio il caso di 
dire : de bonis operibus lapidamus te! 

Eipeto ancora una volta che noi non 
provvediamo ora alle controversie collet-
tive, le sole alle quali si può riferire l'ar-
bitrato, perchè sarebbe strano che si par-
lasse di arbitrato in questioni individuali. 
E credo già garanzia molto maggiore il 
far risolvere una questione individuale da 
una magistratura la quale merita, ogni 
giorno più, la simpatia e la fiducia del paese, 
anzi che cercare arbitri che, non so come e 
perchè, dovrebbero meritare una fiducia 
maggiore di quella che meriti la Quarta 
Sezione. 

La questione dell'arbitrato rimane im-
pregiudicata. Discuteremo a tempo oppor-
tuno se, come e quando si possa ammet-
tere l 'arbitrato quando una delle parti, che 
dovrebbero compromettere, sia l 'ammini-
strazione pubblica. 

È questione che riguarda non solo i fer-
rovieri,ma tanti altri che dipendono dallo 
Stato, o che esercitano una funzione pub-
blica. 

L'onorevole Turati ha detto che bisogna 
limitare la servitù dei lavoratori. Ma, sul 
serio, onorevole Turati, ella ci viene a dire 
che i ferrovieri sieno servi dello Stato 1 To 
andrei alquanto più adagio in simili affer-
mazioni: perchè mi ricordo di quel papa, 
che si chiamava servus servorum Dei, e che 
pretese di essere padrone del mondo! (Si 
ride). 

Dunque, queste non sono che parole 
grosse. Del resto, servire lo Stato, in un 
senso metaforico, è tal nobile missione, che 
io, pel primo, mi onoro di essere servo dello 
Stato. 

Prego, quindi, la Camera di approvare 
l'articolo 4-bis, con l'aggiunta proposta dal-
l'onorevole Daneo, che si riferisce alle com-
petenze accessorie, e con un'altra aggiunta 
nell'ultimo comma, nella quale si dica che 
è ammesso il ricorso anche contro i prov-
vedimenti disciplinari: perchè anche questa 
è materia che può formare argomento di 
ricorso. 

M O R E L L I - G U A L T I E R O T T I , presidente 
della Commissione. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Parli pure. 
M O R E L L I - G U A L T I E R O T T I , presidente 

della Commissione. A proposito di questa 
ultima modificazione dell'articolo à-bis, pro-
posta dal Ministero, e che mirerebbe ad in-
trodurre i provvedimenti disciplinari fra le 
cause per le quali possono gli impiegati 
ricorrere alla IV Sezione, credo sarobbe 
opportuno specificare l'indicazione di code-
sti provvedimenti; altrimenti, anche un im-
piegato a cui sia stata applicata una multa, 
o una sospensione di tre giorni, potrà ri-
correre alla IV Sezione. 

A favore degli impiegati ferroviari si 
verrebbe così a costituire un diritto nuovo 
che non esiste a favore di nessun altro im-
piegato, neppure dello Stato. Quindi biso-
gna limitare in qualche modo codesta fa-
coltà, e non lasciarle a una estensione 
sconfinata. 

Credo, per esempio, che si potrebbe adot-
tare la formula che si è adottata per gli 
impiegati provinciali e comunali delle Opere 
pie ed altri, i quali, per la legge 1° maggio 
1890, hanno diritto di ricorrere alla Giunta 
provinciale amministrativa e quindi alla 
I V Sezione, quando i provvedimenti disci-
plinari consistano nella destituzione, nella 
dispensa dal servizio od in qualunque altra 
forma di licenziamento, o nella sospensione 
per un tempo maggiore, di tre mesi. 

In codesti limiti, la proposta si potrebbe 
accettare; ma, se vogliamo ammettere un 
ricorso per una punizione disciplinare di 
qualunque misura, non basterà neppure che 
la IV Sezione sieda in permanenza per gli 
impiegati ferroviari ! 

P R E S I D E N T E . La discussione si allarga 
e l'ora è inoltrata. 

GIANTURCO, ministro dei lavori pub-
blici. Due sole parole. 

Dichiaro di accettare l'emendamento del 
presidente della Commissione, con una ag-
giunta: poiché fra le pene disciplinari che 
possono essere irrogate oltre la degradazione 
e la destituzione vi è ia proroga del termine 
normale per l'aumento dello stipendio della 
paga, per la durata dei sei mesi, di un anno 
o due anni, così propongo che si ammetta il 
ricorso anche in tal caso. 

P R E S I D E N T E . Dunque l'articolo 4-bis 
viene modificato in questo modo. 

Al primo comma il ministro accetta l'e-
mendamento Daneo per l'aggiunta, infine, 
delle parole « e di competenze accessorie ». 
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Il secondo comma res ta immuta to . 
Il terzo comma, che è quello che contiene 

la modificazione sostanziale, suona così : 
« Sarà pure ammesso il ricorso alla IV Se-
zione a termine del citato articolo 24 con-
tro i successivi p rovvediment i di nomina, 
promozione ed aumento di st ipendio o paga, 
e contro i provvediment i disciplinari di pro-
roga del termine per l ' aumento dello sti-
pendio o della paga, di degradazione e di 
destituzioni deliberati dal l 'Amministrazione 
delle ferrovie dello S ta to ». L 'u l t imo periodo 
resta immuta to . 
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Con queste modificazioni pongo a pa r t i to 
questo articolo 4 - b i s . 

(È approvato). 
Il seguito di questa discussione è rimesso 

ad al t ra seduta . 
La seduta te rmina alle ore 12.35. 
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